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Padova, io s«ttmì>ré^ 
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I gioriifU parlano da lungo tempo 
della sottrazione di aerte sarte im­
portantissime, ohe farebbe aVTennta 
8}:Mlul9tero della gnexra « PATIKÌ' 

Frim» ne lu informato - o ae ne 
0» dette Informi.to - ilflg. De Woe-
ilyne:d«l^&a»(oi^ U,quale raoeontò 
Paaeadtttot deolinando inahe i nomi 
degli autori della eottraKlone. 
,>FÌ:& queliti aferft 11 eig. Ju^̂ g. affi-

dlale superiore, addetto al Ùtiiiitero^ 
... Ne naoqtte «n «uhisiso del diatolo ; 

sorsero delle iflde ; ei fnroao delle 
dieblarBEioai 'e) oontrodiebiarizloal -
«:|»i«oi« andò talmente. ìngroiiAndo 
she dìTenlò - né più, né meno - ohe 
Hanuffars ?,l'affare Jang. • 

Pereltè adeno tutto diventa affan. 
Qaeato abbiamo ricordato per l'intel­
ligenza di eiò-che verremo a dir 
« a b i t o . / ; - ,̂  <•••_ ,/,^ {,,,,i ; , 

t a responsftl))!t& dell'affare Jnsg 
non panebbe atî Bitftrii »l ŝ g> Jfsng 
- ma, ri«aUre pift in,ajltb,r «Ì^o ti. 
Big. Oambatta. 
.S!» V^w o([gl, intendiamo reaponia-

Ì!>^^\ nei .elgnlfiaato jnateriale djslla. 
parola, ,\,;.:,i%'><;: ,_. •,-. -^^v^^ 'A 
' te petit Parisieìit pttbblloaTa 1' art|t; 

eolOf seguente, .«he ; noi rÌ]^];^amo 
nella «u« integriti ., 

«Una doxztnadl giorni fall signor 
^«Dabaitii cbi«s<¥,jaÌMgenaraÌe Farre 
ehe gli fouie -aomimiflato U furploolo 
ohe eó nUene gli itati di mobllls»-
%Ìona Is caso di gnerra. ̂  
i^U^ninlittro aredatte doTore aderire 

«'S««J deal^erio e^^j^Bjgepiirare U 
faeoieolo. KgU insombenzò In segvito 
ii signor Jnng, amioo intimo del slg.: 
(gambetta, di portare i doo«menti do-
Sbandati al palazzo Borbone^ 

n Big. Oambftta tenne :48 ^^^ Î 
^Bolflolo. Uentre le oarte «raso fr* 

le sue mani, un ofiloiale addetto al 
gabinetto del ministro della guerra al 
aaeoTse della loro dUparizIone mo-
monianea. 

il signor de Woeslyna no fu Infor­
mato. Ba ehi ? Non lo si sa. Da eiò 
le note del OH Bios e del Qaulois e 
Ifcpolemiea ohe ne è seguita. Tale d 
la Terital «e prestiamo fede alla ver­
sione del fatto, oome la oÌ è stata 
racoonttta e ralla esattezza della 
quale non poaslamo avere ombra di 
dubbio. > 

* • ^ - -

II fatto - ooal esposto - assumeva 
uni gravità non pleooTa per aim-
detta} e 9XUìTM.AìL:.Iiepublique « Por­
gano magno del Presidente della Ca­
mera - senw a dare sulla vooe «1 
Petit FomicH, diohiarando assoluta­
mente priTa di fondamento l'istoria 
da esso narrata. 

X eommentl noi li lasoiamo nella 
enna; oerto - osserya giustamente 

il Consliiutiomel - una smentUa nt-l 
Journal Of^del sarebbe stata migliore 
assai. 
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dèi Ùiornak di Padova , 
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li Mi d l̂ Parroqo Sariand 

Alsaala • Iioreiai». 
ai persuadono ehe le 

proTlnoie da loro oonquistat» nel 1870 
non vcgUoco assolutamente germa­
nizzarsi ' per quanto si ficaia e si 
dlaa., .,,... 

Dapprima era, stkto introdotto un 
sistema .rigido ed u||»|^^f ohe esolu-
devà affatto l'InMiTrtnt'ò, degli ele­
menti ìoaait 'nella amministrazione 
d^ia C0sa ^ubbUoa. Poi • compren­
dendosi ohe quella non era la via più 
diritta eiicara p^r arrivare allo sso-
pò- dletroijpniigli del recohlo mi­
re solallo Manteuffdl - il proTÒ il si­
stema oppcsto- la beuIgniU e la pie-
ghevoUzza. 
]• E lo stesso Mant«uffal ebbe l'inoa-
rÌB0 di attuarlo. 
; Ma furono tempo e flato sprecato • 
anzi si fece paggio - polche s'apprc-
fìtto li rgbJ sai marnante della banlgnlU 

e della pieghevolezza per rendere 
sempre più profondo ed iusupsrabile 
il dissidio ffa coiDquIstfttorl eeonqul-
stetl. 

Per ciò la stampa liberalo prussiana 
si saigira fiohtro 11 mareseiallo e in­
voca • m riparo del guato lamentato -
ohe nell'ÀlsizIa 9 Lorena s^ntroduca 
Spinte 0 spofite l'elemento tedesco, e 
sovraivtto il protestante. 

Allora, si ripete, le due Provincie 
si germanizzeranno. 

Frattanto li Kólnische Zeitung lerlve 
che le speranze, riposte nell' Àlsizta 
e Lorena^ sono del tutto svanite • ohe 
la oonquista non vi può mature italde 
radiai-n «he ogni giorno si riddì^-
pfano i lamenti e 1 rimpianti. 

In fina gì'mpleg&ti t^eaohl ,soa 
fatti segno alle burle, allo saherno 
della popolazióne,: e 1 mxestri prus­
siani * ipediU 00I4 per la gertmnixza' 
zione - chiedono con insistenza d'es­
sere richiamati alla terra nativa. 

Goti s'aggiunge sempre nuova esca 
ali' incendio terribile, ohe minacela 
sacppiara..* ardere l'Europa. . 
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A MISS MULOCH 

— Avete créduto, mia cara', che 
Keith potesse essere tornato in Inghil­
terra; ma non è COBI. Egli scrivo d'ai 
solito posto, vedete; soltanto questa 
litt^ra, A venuta con qualche occasio­
ne particolare ed è stata impostata a 
Londra. 
' r~', Ah ai, oapiscq. E Carlotta ae^è 
©d il raggiar dei suol occhi sparve, e 
paziento ascoltò, Kenza una parola di 
interruzione ò di commento, intanto 
à\.f_,. il suocero .leggeva forte, come 
Wà solito, la-lettera del marito di 

IVi?uRtb di quella lettera, conferma­
va ciò. che Keith aveva accennato in 
uhn̂  precedente: essergli cioè impos-
labile il tornare il prossimo inverno, 
allo spirare dei sijpì due anni di sa­
lienza j essergli impossibile, del pari, 
Cómespiegavtt con maggior prolissità 
a|e sodezza di argomenti, il mandar 
por sua moglie, non pej: msmca^za di 
denari, che anzi egli accludeva una 
buona somma per pagare il manteni­
mento dì lei e provvedere ad ogni suo 
bisogno : ma questa scessa prosperità 
sembrava,porro un ostacolo aìlaloro 
riuntone. ,, 

« Anche qua v' là abbastanza civiltà, 

scriveva. Le poche persone che mi 
stanno vicine sono molto bene edu-
xate. E poi nella vita solitaria di una 
fattoria canadese, per un uomo non 
ci vuole tanto una moglie, quanto una 
compagna. Io credo, babbo, ohe non 
sarebbe un anno male speso, né per 
lei nò per me,'se la mandaste almeno 
per un anno, a qualche scuola o ae 
le prendeste una governante la quale 
^potrebbe abitare, nel paese, ohò forse 
non avreste piacere a ricevere nella 
canonica una donna estranea. - BisQ̂ ^ 
gna convenire che avrei piacere che 
mia moglie imparaaae un po' di edu­
cazione. Le gioverebbe mólto anche 
qua, e più se dovessi mai tornare in 
^Inghilterra - ma questa è cosa che 
lascìeremo decidere al tempo. » 
• lì iteith lasciava l'argomento con 
una facilità che mostrava quanto gli 
,fo83e indifferente j passava ad altro. 

Il cuore del padre provò dolore, 
più che dolore, quasi collera. E puro 
il 'contegno di Keith era naturale, 
Itanto più che il signor Qarland, vo­
lendo lasciare che il tempo facesse 
da sé r opera sua senza la intromis­
sione di lui, si ora astenuto dal par­
lare mólto di Carlotta. 

Ora avrebbe voluto aver fatto un 
po' diversamente'e decise col pessimo 

; corriere di scrivere netta e chiara la 
sua opinione. Ma ciò non toglieva che 
la volontà di Keith fosse chiaramente 
espressa in una ferma risoluzione, 
che sembrava presa di recente; e per 
sua moglie non c'era da far altro 
che obbedire. 

• Ella non dimostrò mai alcuna in­
tenzione di dlsobbeilienza; sedeva i-
nerte e eoa gli occhi bassi, mentre 
una cupa ombra di scoraggiamento 

Ciò elle si fis nv l l » Ssiaffna-
In inezzo alle Bue disgrazie, la Spa­

gna trcva modo di paiseiwila con 
qualche qùéstioité allegra. 
" lì generale MartiUes Oampos «hit' 

riunito in tua easa i senatori e de-
pnUti fBsionisti residenti in Madrid, 
per mettersi d'acoorìo sul « protesta 
ohe debbono fare 1 rappresentintt del 
due ttoi^pl legislativi, quAndo loro sarà 
presentuto il Daturtf inDuite, se &BI|(6 
una femmina. Fu appirotato il parere 
: di due senatori, che irotavano la pifc-
posts inopportuna e punto pratica 
perchè il ministrò df grazia e giniiiklà, 
:non avrebbe preso atto della protasta, 
e combattere il governo davanti le 
Oortes. 
'' Felici gli spagQuoli I : 

r ^ • - • - h -

Si stendeva su quel volto, che die.ci 
minuti prima aveva quasi scosso lì 
vecchio per la sua straordinaria gaiez­
za. Ella ascoltò la lettera fino alla 
fine, - la parte che sì riferiva a lei 
era la più breve, il resto conteneva 
schiarimenti sugli affari di Keith che 
sembravano molto prosperi, e vi erano 
lunghi ragionamenti sulla politica a-
mericana, nella quale pareva eh' ei 
si fosse gettato con l'ardore di chi, 

r • 

scientemente lorde ̂  ha lasciato da 
banda ' tutte le tentazioni, tutti ' i 
piaceri e. tutti ,i diyertimenti del'a 
gioventù per tuffarsi nelle cure della 
età matura. Insomma pareva che in 
queir età ancor tanto fresca, avesse 
sostituito l'ambizione all'amore e mu­
tato il cuore in cerVello. Finché durò 
la lettura, il signor Garland Yìdei'̂ è" 
quando non vide sentì, 11' povero vi-
sino 'della moglie di suo figlio, tran­
quillo e rassegnato, tanto che non si 
sarebbe potuto dire quali fossero i 
suoi pensieri; ma egli temeva dì com­
prenderli pur troppo, benché ella non 
dicessiaunà parola. 

— Mia cara, disse'finalmente, vi 
piacerebbe avere una goyeruante? 

— Oh sì, tutto quello che le piace, 
tutto quello chépìace a ttti, 

— Carlotta, - il parroco parlavg, 
quasi coir accento di chi sì scusa •* 
vostro marito non sa àncora, ma glielo 
spiegherò nella prossima lettera, quaî -, 
to andiamo d* accordo fra noi e per lo 
studio e per tutto; nÒ quanto andiate 
sempre migliorando, come può e deve 
fare una fanciulla della vostra età e 
della vostra intelllgeriza. Non Sa poi, 
quel che più monta, che siete stata 
una buona e cara fanciulla per ma. 

— Davvero? - Ella ìo guardò con 

La politica estera dell' Italia r*'̂ *' w ^^ ì?roB6ìmo avvenire, 
^ ina per lunghi anni, an^alleanza 

franco-italiana. 
Gli uornmi politici italiani pro-

Oggi — ohe dobbiamo guar­
dare con sollecitudine all 'avve­
nire e prepararci, eoa animo 
decìao, ad ogni fortuna — ci 
sembra giovevolisBÌmo riportare 
dalla antorevole Neue Freìe 

w r 

Presse di Vienna rartioolo ae-
•t 

guente sulla polii^oa estera del* 
r Italia;-— uà artìcolo pieno di 
;^rezze per noi e, nel tempo i-> 
atesao, di tferi ammonimenti. 
, jEaoo ciò che scrive la Presse: 
, < liO nostre conBÌderazioni sui 

rappòrti franco - italiani hanno 
avuto in Italia un* eco |viva e 

'. ' ' • . • ' 

consenziente. Le esprcBslonl d'a­
desione colle quali la stampa i-
taliana le accompagnò^ i gìndizii 
da essa dati sulla situazione, ci 
provano abbastanza ohe il grande 
cambiamento nei sentimenti della 
naziotie italiana dì cui parlammo 
otto giorni or sono, sì è com­
piuto con grande rapidità e che 
là penìflola oggi odia (?) la Fran­
cia mentre è già avviato un av-, 
vioinamento jalla Germania. 

II "partito al quale [appartiene 
il ministero attuale aveva Scritto 
euìla bandiera V amidizìa colla 

• r 

Germania, ed ora, disgustato 
dalla Francia, ritorna afeli àn-
tieni amori. 

,L*altérigìa e la ruvìdezxa colle 
quali i r Governo francese hai 
trattato l'Italia'nella .quistipne 
tunisina, reserp impossìbile, non 

feriscono bens\ la libertà d 'a-
r" ^ 

zicne, ma sentono la necessità 
d*an appoggio. V antico detto 
bìblico : < Non è bene che Tuo-
mo sia solo » si può applicare, 

condizioni attuali delUKu-
I 

ropé, ai popoli: * Non è bene 
che uno State sìa solo » ; di 
JqUeato parere fa anche 41 fei-réò 
oahcelliere del grande e potente 
Impero germanico e sino da-
Versailles inviò a Beuit quel 
celebre dispaccio che doveva aa-
aicurare al novello; Impero te­
desco .le.buone relazioni coll'Au-
stria. L* Italia attaale non è 
pianto forte da non abbiaognare 
d'un alleato, né è tanto superba 
da sprezzarlo. Siccome il con-
Sitto tunisino ha provato quanto 
poco assegnamento si poaaa fare. 
sulla Francia, gli sguardi del-
.ritEdia si volgono nuovamente 
'come dal 1870, al 1876, verso 
il Nord. , , 
e 

Noi récenteìiaente dicevamo 
^che il cóniiltto tunisino avrebbe 
'importanti oonaeg^enze per la 
posizione dell' Italia verso le 
'grandi questioni europee ; pos-
isiamo aggiungere oggi, che ^ue-
|steconsegaen;5^,^fll palesano già 
ja graLdi tratti sull'orizzonte. 
' È una felice coincidenza che, 
nello stesso tempo in cui l'Italia 

."* 
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quei suoi occliionì neri, nei quali, 
per la prima Tòlta si rivelò a lui la 
vera anima di donna pronta a sen­
tire ed al tempQ stesso forte a sop­
portare, longanime fino agli estremi 
limiti delia pazienza; ma dotata al 
tempo stesso del suo orgoglio, del suo 
giusto orgoglio femminino che, al­
l'occasione, sa mostrarsi .non aggres­
sivo ma con una certa^ dignitosa .Ri­
servatezza, più coqimovente di qua­
lunque alta lamentazione. Benché ella 
non fosse la sua donna ideale, e fosse 
anzi assolutamente divenga dalla mo-

ri 

glie che aveva adorato, dalla figliuola 
che si era immaginato- pure, il par-
rooa era costretto a confessare che 
anche il carattere dì Carlotta era 
bello. 

£ a poco a pQCO non solo cominciò 
a volerle bene, ma anche a stimarla, 

Kgll non tentò d'interrogarla,^ nò 
dì farlo manifestare I,suol sen̂ tM êntt, 
che aveva tenuto così strettamente e 
coraggiósamente nascosti; ma dandole 
con semplicità U lettera «^rileggere 
a suo maggior agio, le ĉ jê o di ac­
cendergli li lume perette voleva an­
dare e letto,... Si sesilya molto btanco. 

— Sicché il ragazzo non torna al­
meno'per un altro anno, pensò egli 
sospirando; e mìei giorni si avvici­
nano jtll.a flae. ^ 

Quantunque non esprimesse i suoi 
pensieri CQU parole, Gâ rlotta udì il 
sospiro e vide la dolorosa espressione 
delja faccia del vecchio. 

•" È come me V aspettava, ved' el-
la! gli disse con voce detìóle. Egli 
non torna a casa per cagion i&ìL Oh 
signore ! - e umilmente, molto uknil-
raente e con affetto, posò la sua mano 
su quella del signor Qarland - mi 

subisce ana DÌ amara delasione 
> h 

per parte della Frància, i mi­
nistri degli esteri di Germania 
e d'Austria àitbiano un conve­
gno il' cui grande Bigaifìcata» 
politicò non sarà contestato da 
alcuno. 

• liSt visita dal barone von Hey^ 
merle apprendo nuovamente agl'I-
taliani quanto siano fermamente 
ed intimamente collegate la Ger­
mania e l'AuBtria, oome non si 
poaaa essere alleata dell'una e 
e ntemporanoamente nemica del­
l'altra. L'Italia deve però tenersi 
a mente, per non dover cadere 
in nuove delusioni, che 1* ami­
cizia colla Germania, nella quale 
gl'Italiani a ragione confidavano 
tanto allorché i fiattì della rea­
zione monarchica salivano mi­
nacciosi in Francia, e sembrò 
possìbile una guerra coli' Italia 
in favore del Temporale; — ohe 
quest'amicizia colla Germania 
può oggi ottenersi unicamente 
per gli amici dell'Austria..' 

EcOiBtto che R̂  quel piccolo 
partito che non può dimenticare 
i l carbonarismo, e ohe vive colle 
massime di altri,tempi e di so­
gni d'avvenire splendidi usa il-
ìaKorii, non sarà difdcile agli 
Italiani di unirsi onorevolmente 
e sinceramente all'Austria. Ab-
biamo BOÌ pnra ia Attstria se­
polto Tantico rancore,, sebbene 
àae delle più belle gemme, del-
J'unìtà italiana siano state tolte 

perdoni, la prego, mi dispiace tanto!.*, 
per lei. 

^ ' Non ci pensate, non Ci pensate, 
figliuola mìa, r . -

^ • wi- E il desolato vecchio fece quello 
ohe non aveva mai fatto in vita sua 
con nessuna donna - eccetto una: Ab-
' braccio Carlotta e le dette un bacio. 

^* - ^ * 

X. 

È stato molto detto ed è stato molto 
scritto sul doloroso argomento delle 
:amÌoie;ie spezzate - argomento forse 
tanto tristo da non poterne scrivere, 
perchè è come la storia di un albero 
abbattuto. Un& scure bea affilata e 
una mano temeraria distruggono in 
ub'óra ciò che ha impiegato là durata 
dì una vita a crescere, ciò che non 
ha-tempo di ricrescere per la seconda 

sulla porta dì chiesa o al cancello del 
j campò santo*.'̂ i*a cosa penosa anche 
r incontrarle nelle sue passeggiate, 

[ che ora non faceva più da BOIÔ  e 
dover passar loro vicino con Carlotta, 
senza alcun segno scambievole di co­
noscenza, 0 pure dover mutare che­
tamente la propria strada per evi­
tarne rincontro* Finalmente la pos­
sibilità d'incontrarsi con loro divenne 
tanto incresciosa e temuta, da gua­
stare tutto il piacere delle passeggiate 
•dei parroco, 

À: poco a poco si bandì dai luoghi 
che più gli piacevano, dalla spiaggia, 
dalle scogliere ; dal cumuli erbosi ; 
finché, dopo qualche settimana, si ri­
dusse a non uscir quasi più dai con­
fini del suo giardino. 

Anche la nuora sembrava non aver 
desiderio di andare più in là. Dal 

I 

„ 1*- fii-. «j.«««« ̂ *« T7̂ -̂ «„-j « ^A^ giorno in cui erano accaduti quei due volta nella stessa vita. E considerando f^^^^ memorabili, il colloquio con la 
sotto questo aspetto tutte le cose di­
sfatte e pensando quanto sia facile 
dis^ùggere e quanto difficile rifabbri­
care, v' è una certa tristezza anche 
nella rottura di una semplice cono­
scenza-

Non era da credersi che un uomo 
sensitivo come il signor Gàrland po­
tesse vedere con indifferenza le per­
sone della famiglia Grux, tutte le do­
meniche, sedute sotto di lui nel loro 
scompartimento della chiesa, ad ascol-

signora Crux e la tetterà inaspettata 
di Keith, si era fatto un gran cam­
biamento nella povera Carlotta. Non 
che questo cambiamento fosse in for­
ma sensibile: * ella non si lamentava 
di niente, faceva le sue faccende gior­
naliere come di solito, né tradiva con 
parole o con atti alcuno dei pensieri 
che le passavano per la mente - ma 
tutta r espressione del suo aspetto 
era cambiata. Era divenuta mesCa, 
cogitabonda, pallida e languente; vi 

1 era uno aconforto cupo, talvolta una 
! specie di disperazione in lei; il ri-

tare con cortese attenzione le sue ^^^^^ ^^^^^ coscienza risvegliata, lo 
^, .1. . :j j . , ^ «„„ v-iA _. sgomento deiravvenire vuoto e ner-prediche, considerandolo n:on più co 

me ftmiQo, ma soltanto come sacer^ 

sgomento aeu avvenire vuoto e per­
duto ; la cruda, coscienza di î fia fe­
licità che avrebbe potuto esserci e 

dote; terminato poi il servizio divino, non c'era; cosi almeno tradUceva ì 
vederle andarsene in silenzio, dalla suoi sguardi il signor aarìand, QÒ se 
augusta oWe,a, la cui oga.no ooao- 2eìScSlV:^JZ^o\ X I J 
scova tutti e tutti osservava, andar­
sene alia loro carrozza, senza più cu­
rarsi del solito scambio dì cortesie 

npn avrebbe nemmeno potuto desi-
:d6rare che non accadesse. 

« . 

f f 

.-* 

i 
. * - • 

http://oga.no


SH-V 
^^ L V 

T:? . " ' Ì ,T^ I^O .^ 

•m 

. / 

^ ^ " ^-Vi". ^ ^ i 

. 1 ' 

=S-

1̂̂ . 

f̂  "-

F "J 

I r, ^ 4 ^ 

-V-

l'Si T-. 

i^r' 

r 

Mi^^. 

dalla CaBa floslra ; gV Italiani j «era soltanto V Italia, poichà non 
possono farlo tanto più agevol - j prendiamo ani Berlo, come ne-
mente. 

Tutti gli uomini politioi in-
telligeati della penisola aono da 
lungo tempo d'accordo essere 
utile e necessario per V Italia 
rimanere Tioina buona e pacifica 
dell'Ausirìa. Sì t ra t ta dì fare 
soltanto un passo cordiale, di 
rinnnciaro alla realizzazione di 

mici temibili, la Serbia ed il 
Montenegro. 

La politica russa scava e SÌ 
agita da anni anche in Italia, 
senza notevole SUOOOBSO, poiché, 
lo ammettiamo volentieri, sol 
Tevere non si è tanto ifigenui 
da non jscorgere Tegoijmp degli 
sforzi russi, ma non senza la 

& 

ainoera amioiiiia per rAust r ia ; 
allora l'unione all'alleanza an­
atro-germanica, che noi racco­
mandiamo incessantemente alla 
diplomazia italianfl, verrà quasi 
da Rè, 

I vajatuggì eh? T Italia r i t ra r -
rel)be d.a,q^ue9to pasBO, sono in­
fatti evidenti. Quale amica della 
Germania e dell'Austria, 1* Italia 
non avrebbe p*ti nulla a temere, 
il suo avvenire sarebbe aasiou-
ratoijcontro tutte le tempeste, 
mentre la politica della liberlà 
d'aziono che sì ama e sì sague 
con taata persistenza alla Con­
sulta, noftè priva di pericoli per 
la grande potenza militarmente 
più debole, . 

S© BOoppìa30Q una• guerra:g6r' 
nerale europea, che pur troppo 
rendono abbastanza probabile i 
giganteschi eserciti e lo zelo 
febbrile degli Stati nel superarsi, 
reoiprocamente a perfezionare ar­
mi micidiali, l ' I talia non potreb­
be àiEsoìutamente rimanere neu-<^ 
tfale, se non vuol essere l ' i n -
etidine, sul fanale Uàrà mar te l - ' 
lata la storia dei prossimi de-
oennii ' -''•'•• '•'•'•: 

So s i 'pone dalla parte della. 
Frància, essa avrebbe tutto da 
perdere in caso di sconfitta, senza: 
k'^speranza >̂ di> guadagnare in^ 
caso di viti cria.'Alleata alia G-er̂ ^ 
mania ed all'Austria, le probà-

deaìderii non conciliabili colla | speranza, dì poter un giorno aiz* 
zare l'Italia contro l'Austria. Se 
si togliesse alle talpe rusae que­
sta speranza, se si provasse loro, j 
mediante un passo decisivo della 
politica italiana, ohe l 'Italia ri­
nuncia per sempre a .sfruttare 
per Rè un conflitto àustro-russo, 
allora anche a Pietroburgo si 
proverà molto minor volontà di 
attaccare l 'Austria; in fai modo 
l ' I ta l ia proteggerebbe la pace e 
si ' assicurerebbe la gratitudine 
dell'Austria, : 

Crediamo, che questo pensiero, 
appunto ora ohe sì è rioono-
Bcinta la poca fidatezza d§U^ 
Francia, merita bene di richia-
mare rattenziona degli statisti 
italiani, esperisuno che non lo 
avremo espresso invano, ma ohe 
esso trover^à appoggio ed ami­
chevole adesione nella stampa 
della penìsola. 

" ^ • 

KOTî lE ITALIAM' 
- ^ JT^ 

; ;ROHA, 8. -i«»oóiam (r*fil mìniaiTo 
deU'mterno, quello delle fiume, U IT. di 
Sipdaco csT. Àrraeninì e l'aaiesiore 
Qomoiiolé, oboMVòle' èeimU-Dotìi, ààrà 
t muta una coofareaza afSae di accordarsi 
Sai' daaio-ooDiutno • e sul conooflo, tìiut?^: 
ToraatiTo.,,:;,;. ,,,,,,.f,,,, j^ i^:t.^x*. 

l rappreientauiì del Co^un^ non pare 
aleno disisbliii :ad acc«it"̂ ê pròm^àrò^ 
di sorta, ma eaigono faui e notì^parole. • 
: ,;I/ia»m64to sul .daxio-cop^unip do-

E R À N O U , 8. — Ilgloraal* o f̂iolalfl 
pftbbliflB la nota leguente : 

DlVer» afTerniaKioiit aono isiat« à-
t«a2ate oltea l'ittitiidlQe dai governo 
relativa alle Oiìngrega^onl non auìo-
rizzato. N«U& le gluatlfifii. 

Il governo non ha preso di itronie 
al Vaticano, né di fronte al Nanzio 
apostollflo u?sittno Inpignò relaSlro 
alla «seouzlona del decreti. Lt sai 
libertà d'azione à intera a le sua 
risoluzioni non dipendono ohe da Ini 
medealmo. 

Ogni aiBsrzlona contrarla è prWa 
di fondamento. 

DAKIMAROA, 1. — Lo Standard 
ha da Oopenhaghan, 6 : 

Oredesl generalmente cliì li barone 
Ton Magnns ii ritirerà defialtiTamenta 
dal servìzio dlplomattoo della Oarmanl a 
avéhd'd «it-Tlto quXBl quai'aiLiUnnl,^ 
di^ré^ii ai» at ùéàrao'àQi'Whi^ 
rone fa ministro prussiano duraiife 
il'breve e sfortunato regnò dell'im­
peratore MasaimilUno. o > 

GERMANIA, 8. -- Alla Oerman-a 
eorlvone da Draida ohe colà continua 
il oonfiitto fra l'autorità ad i soola-
liatl. II dì 3 esitembra oo»psrT6 vn 
ge'nd̂ 'fmtt̂ : nella direzione dèlia Dresde-
ner Abendieilmìg, ed arrestò il dSrat-̂  
tore dell'ansminisiraziottfl signor Solu-
ter. NeB;9a!tio' n quale lia 11 motlVo 
di'qu^»!:) arresto» a out legai tosto 
una TlsUa domlelUare. Al redattori 
della bresdcmr k̂ndxflidtniji venne or­
dinato «fOoIalmente di non più adope­
rare " la parola pùlxxioHt quando 
«1, tratta, d«gU impiegati di poHzla, 
ma di obiamarU Inveoe ool noma di 
gendarmeria reale deìto Stato. ì redat­
tori dìehfArarOno di non voler sotto-
porst a qnest'ordine. ^ 

SPAGNA, 7. Hr- SI àiaioura òhe 
nella proviaole baeshé^^^oandidati 
carlUti TÌnsf<ro 1 eandidati ministeriali 
nelle èl̂ zSc ni' proviiiÒìàH del 6. Nelle 
città i iibbrtll ebbero, il sopraweuto^j 

TURClHi:4., 6. — Eflop,. a trftoalato 
uiflfllale delie posizioni oeoapato dal 
montenegrini e d»gU Albî uesl è per 
le quali tk ^òrta òhleàé lì miiatenl«< 
aeiito dello slflf» qmi X.' Posizioni 
Niiteiy.grìM Bl[S9^A ^*»^ ^S9,^: 
Seutari : a partire dàlia rlTa del U^o 
•pressori pkrtflo^cIdBntslo delli^ fc-' 
resta di Mar &, i villaggi' di Gornl 
goitil 8 BIkblan, nonóhècl ^ bosohi; i di 
sianSsa-w ,̂ ê  ̂ pdgorhza, 2,° Posizioni : 

ìialtìaneal!'à;partire dalla dVa del Ugo 
vribb» limitarsi, lecondo loro, a 300 

i -Ha fatto rltómo in Roma n̂ b«-4^tó'BBttt»ri;iutIamtafiia»liMadBri» 
i bìììtà sarebbero'affatto' 0£p?8tórjrona di «xbol, ambaiclatóra di Ruaiia jWta_^di M«ck,;l TrUlì^ggl.dtMata 

l ' I ta l ia non rÌBchiarebBa" gran 
cosa neppure se, cóntro ogai 
verosimiglianza, dovesse avere 
la-peggio.: 

D'altra parte l ' I talia potrebbe 
rendere alia pace del mondo il 
massimo servigio se si decidesse 
a farla una buona volta finita 
con le idee degli irredentisti ed' 
a divenire una fedele amica del-
l'Austria, Yi sono soltanto doe 
potenza in Europa dalle quali si 
pu6 temere una perturbazione 
della pacò: la Francia e la' 
Russia. 

Dalla Francia, finché riman­
gono al potere i repubblicani 
naoderati, non si dev e temer 
nulla per or?. Uno Stato libero, 
in cui l'opinione pubblica dev'es­
sere ascoltats, lion isfodera la 
spada all'attacco . con tanta faoi;^. 
lità come il despota, la cui vo-
Uiità co s Utiiisoe la Provvidenza 
pei suoi sudditi. L a nazione russa 
è ,in comptésBÓ forse pili pacifica 
della francese, ma chi è che le 
chiede la sua opinione? 

Gli statisti russi non si cu-
H ' j . ' • I 

rano se i milioni d'abitanti da 
eisl governati implorano la pa­
c e ; nn tratto di penna ed è la 
guerra] 

- Essa minaccia da qualche anno 
ìnoessantemente ed è l 'Austria 

r ~ ' ' 

aìla quale essa mira. Ma la Rus ­
sia sa ohe BÌ passano più age­
volmente i Balcani che non ì 
Garpazii: essa cerca un'alleata 
che deve ' attaccare l'Austria a 

L - - ' " 

tergo, mentre essa ci attacaa 
davanti; quest'alleata potrebb'es-

preaao la llPStra Corte. 
: 11 Ì)!ironfl di Uxbul ba affrettato i! 
SUO ritorno i cauta della prossima ve-
niiia fra noi del grààduua Costantino 
d i R u M i a * , ..-•• , - f:>- :'••. . : - J . - . . : Ì ^ 

-r-, UpDsìgnorMasflsjs, il vero apo-
liolo dalla ciTiltà) editato qualche giorno 
a Roma, ed è andato ad alloggiare &I 
c^ìlegio di Propagando Fide. 

.a bra'fo Tescovoò^T|^uto. quail di 
soppìato per tema di dìiÒJOstrsziQQi; ieri 
è ^andato,a visitare leeone XtlI, e si è 
traiienato lucgsmenta Gon.lai.., , 

Egli.vesta l'ib'.tp, dell'ordine cuiap-
pattiene, il grosso salo 4el cappuccinî  
Benché abbia molto softarto, j sia piut* 
tosto avant&to/in at&tpure ha uaa sa-
luts relatWamsnto buo^a. 

Uonslgnor Masula; à ripartito subito 
per GivitaTeecbia, ove a' imbarcherà 
por BisUa. 

r- l\ ministero britannico p^r l(t In­
die, ba invj&tQ'in dono alla poltra Bi­
blioteca ViUorio Eoianuele circa oinque-
cmto opere riguardanti l'Indi», che (or­
mano uQ. assiema di quasi due (tento,, 
volumi. ,,^,^, •-..:-'••. 

FIRENZE, 9, V. U..Comitato per Ifi, 
faste al Re («ali'esercito ha pubblicato:, 
un proclama nel quale da conto dello 
fdste ohe saranno fatto nei limiti della 
somma raccolta, j , ' , 

Sabato sera alle ore 7 sarà fatta una 
grandiosa ritirata con fiaooole ohe dopo < 
aver percorso molte strada della città, 
ai recherà dinanzi al Fal&zza Reale per 
salutare S. M. il He. 

Nelli oro pomeridiane di domenica 
diversi corpi musicali obe daUe)provIn-
cia li recano a FIrenies eseguiranno.̂  
dii coQoerti nelle piau;» principali della 
c i t t à . • •-:• •'' • ,. - l . ' ^ -• 

Poi vi sarà ùQa glande itluminaziona 
delle piazze e della vie principali. 

NAPOLI, 8. ». L'inchiesta à termi­
nata, il oomm. Astengo ò tornato a 
Roma. Secondo ì giornali favorevoli ai 
Sandonatistl ì risultati non sarebbero 
psr nulla stavorsvoli, all'operato del 
preietto Fascioltì. 

Il comm. Astengo avrebbe invecs ss-
sodata la non corretta e imparziale 
condotta del questore Pacini. 

gosci, Yla^na, S(|ip|oÌarluli, U porto 
di Ẑ m, ì)lJioi!"fiÌ a Ó-nWdoacI. In so 
stanza, la llnaa-frontìî rs, delio statu 

d'altra parte, a parlarne eonvanlenia -
mente, bisognerebbe prendere uno pa r 
uno 1 capi del programma a sp«nd«rT 1 
su molti elogi Le signore Buscato taan-^ 
no davvero on tatto squisito nell'edu-
.care le'giovinette: la musica, la'danza, 
la poesia soa fatta apposta pafingen-
tillre quei tener! cuori, per avegliara 
quelle menti pargolette, per dare agi­
lità e g»K'a sempre miggiore a quella 
psrsoneinf; 

Piacque assai 11 dialogo*GII occhi 
parhniìi ira la signorina Mìnfredinl, 
bionda, bella e Intelligante creaturina 
di q<iG.ttr*aonl a ia Biatrico Hallmann, 
Furono applsuSitissimi due dialoghi 
francesi. La ragnuetta Uischherz Ha 
suonò con molto buon gusto e floeziia 
ìnShapsodk Uongtoise di Uni : ìreolta-
/ono con molto sentimento le fanciulla 
Hellmann Baatrlce s Minto Vittoria. 

Il Balktto Irlandese fu seguito con in« 
loresse dalia numerosa e gentile riunione 
di fipattatpri.cUo acioissro con costante 
favore tutta la bella serie di esercizi 1 
ohe vennero dati, e del qudi olspiace 
:di non poter fare una più minuta ane­
lisi, citando a titolo d*onore altri nomi. 

Ch'uiiamo questo brave cenno con­
gratulandoci coUe.s'gnore. maestre, col 
signor Minto, prottsiora di recitazioni*, 
e colla gentili signorine D; M. e S. E. 
che suonarono egngìamente scolti pezsi 
di musica al pianoforte. 

Va» «&dà4», >-> Una carrozza pri-
vjitft stiva ieri aspettando alla Stazione 
— dopo il m'z^ogiorno -— l'arrivo d'un 
treno. ^ 

Durante l'attesa il cavallo 'rluiìl ad 
intricare il/SIe»o, che gii (•aerasoile' 
vata la testa, uggii altri Quiment'f, còsi 
da trovarsi assai a disagiò. 
\ Il cocchiere, da casscuo, volle rimato 
jteré'a'posto il fiUtloi'qnìùiì l'abbjìlò 
sulWniHlàlo. ' 

Moj perduto l'equilibrio, cadde a ter^ 
rà e riportò qutlchò malanno] ad tiàa 
gamba. 
; I citHaféi'o ndOTA^evI ipifcttis»!' 
i(»M. — Siamo lieti di dover rettificare 
in parta la narrasione di Ieri intorno 
alla sventura toccata «i quattro mura-
toribdel B4(}S»nell04 - ,.. 
• Essendo poco rilavante l'dlt67Z », d*on-. 
de p'« ipHarono ali «IBOio. non |riporta-
rono «ha. lievi coDlnsioni,,.presto gu^-j 

Causa del (atto sì fu uà jpo&sso, chi» 
;do|BTasltcollotjare a posto .sovra il 
ìuogp, dove,stnv4np i muratori, e chi,:, 
sfuggito di mano « 9bi lo* sowteneva, 
,piQmbò,saUe,̂ v̂ole,sottosi?ipti, sfondan-, 
dola e trascinando ogni cosa nella ;8ua> 
"caduta, . . 

! Abbiamo i particolari, cha riguiriano. 

QOiso al oipb, eon un «olpo di bastona, 1 (foraggio I provate a guardarvi nella 
il Pavanello. Questi, estrasse la roncola {speesbio. Il malanno d forse meno 
e si fsoè addosso al percnison^lia 
ióUaitin lo prevenne e gU piatito un 
coltello nella carnl.< 

Allora Pavanello —cieco dill'lra e 
dal dolore, tutto sanguinante par la U» 
rita ricavula — misurò al iì>lIetUn una 
coltellata micidiale, eacdantlogli la saa 
roncola nel ventre. 

B il BoUettia '- (atti appena olnquinta 
passi — strsmsssò al suolo cada7ere. 

Pavanello lu trasportato in uaa casa 
poco distante, ove lo trovarono le A'u' 
torità, ignaro della morte dell' awer-
ssrio. 

I rimanenti — o lo ragaiSEo — du-
rsnte la lotta — aerano dilégu!st1. 

Ss il Pavonello potrà scamparla, a» 
vramo presto alle Àiŝ se un dramma 
giudiziario iotQrosianUssImx 

I drammi del vliirlolo. — E 
anMaibrig inlAterlosa à romanzeSsi!, 
accaduta in ano del più sontuosi da-
stelli dfiUa Turanna. . v ^ 

Èravamo all' epocl délU graiidi 
oftooe. Uà psrsonag îo d'iUo rango-
ohe, 0 presto, o tardi, diverrà mini­
stro di Francia * andava usoolando 
in uumeircaa e gaia ocmpagala sovra 
le terra del marsbe'se dt B'..,.. 

La màrsbesa prèndeva parte à èÒ-
denti esercisi olnegetlol - splendida di 
bellezza nel iuo eostume d'ifMiitòié^ 
â l uàppnUo di feltro nero dall» inu^a 
piuma ondeggiante • tanto sphndida/ 
che li noati*ò laollt'i personsgéio maiióò 
gravemente a* ÌBttoi doveri, facendo 
una oorta spietata alla mdgUu del-' 
l'cspite. 

Questi un giorno lo sorprese In 
fl&gr&nte, sotto la.quarte saaohrl' del 
parco, io'jIflàoPchVato' daTsatl al «À-
Tallo della moglie- china grazloil'̂ '̂  
mente sovra la sella, aom%o8sa, agi 
ttts, che rip t̂oTs - come ttns ott' 
rezza-: 
i - Quando sarete miniatro...... 

^4 

quo comittflii'alTagódl Sotttari, ptesio quìstolu'lùisissimo avvenimento a --) 
la parto Ò05ldént»le della forestasdt ŝcisguratamente — siamo costretti, a 
Marok, passa a^ravers(j aasoik, Gor- ìconfermsra la mortala catastrofe. ' 
;nlgo8iil e Blkhiaà, ttSoU SJanìsàwa '̂  ^Cherches la fmme\* Mai come 
aV Montenegro; e, paMando'-Ìi(Ìr la 1 nella prssante circostanti loraò p ù a 
oblesa di S. Nicola, va al flame.Z'.m, 
e di'ià lilla cima di Vonla, sulla fron­
tièra comune di Kacibraina e IGrande. 
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Tafleiuaitlona^-^ Il Sindaco del 
iComuhé puéfilféà un avviso' col qiale al 
annuncia che v t̂'ad imprendersi là pub-
>blica vaocinazione ordinaria d'autunno. 

ISsbbsiic, dice ravviso, non sia a 
dubitare che i capi-famiglia vorranno 
.con ispontanea sollecHudino sottoporre 
la loro prole a codesto mezzo di pre­
servazione da una malattia, che oltre 
ia minacciare ia vita, p^lasciare in-
'oan'celtsbili traccis defSanti in chi 
Igiùbige a supiii'ariaVdavtìsi ricordare 
cCfiQe, par effatto della vigenti dlsposi-
zìóài di legge, neisun alunno poisa 
'vèni^^^ccolto nelle' sctiolà̂  pubbliche 
0̂ private, né ottenere pabsioni o sui-

Iŝ dii per mantenérsi agli stuli, se non 
iaia mtìnit^'iìèl Certiflcato di Vac'dha-
ximj •' 

• Quindi si ractsomanda anche agli adulti 
di ripresebtarsi alla vaccinazionê  es-
iéndodi constatato neUe paliate epide­
mìe vaiolose' che vengono colpiti di 
preferenza individui non'mai vaccitiàii 
dopóVinfffiifià. 

Le operazioiil avranno luó^o nelle 
sòlite lotialità assegnate''pî é'ŝ OÌe sin­
gole Parrocchia, nei giorni che saran­
no indicati dai rispettivi medio! di cir » 
oondarìo. 

CbUe^io femminile Boseailo. 
-« lerasra ebbe luogo in quaiio Col' 
iegio il solito Saggio annude dimuii-
' e», lìngue straniere, raoitazione e danz a. 
Dira che riasci bene, è dir poco ; ma 

proposito il citare la senlsnzs di B ÌIZÌC. 
•Anzi sta volta mn una sola, ma due 

sono la donne che diedero erTg'nVaUa 
lotta e all'eccidio. ^ " 
; Mercoledì'ricorreva f T^rraìf*;*'la 

saĝ a della Madonna: ~ e il paesello 
era, tutto una lesV^ dolio vitla vicib>̂ ' 
ej'ano sccorsCìn lolla i contadini a et-
Ubrare la gioconda solennità. ' . ' 

Mi — giunta la sera—-'tanto tripu­
dio doveva muiàrri'm pioroao ed inef­
fabile sgomeô t̂ -, 

' Due, gìovanoilì — Pavanìillo 'Angelo 
e certo Chigiarolìo — â allonl̂ nsvano 
dal villaggio assieme alle loro ihoamô  
rate — iWana è Mi JFàvarètto. 

procedevano chiacoherando tranquil-
laipent», coi'gomiti, che toccavano i 
gomiti.e le mani,che —• alla sfujggia 
-^ scenrievEno àid ineónirarai e a strin­
gersi fonemente. ,. 

E sulle Icrp'teste britlayà .11 cielo 
azzurro, immenso, dalle mille.. < pa-
gUuize, d'oro»./ 

Come talora la sciegura sembra lon-f 
tana, e inveóé^ta a'òpra, jimminente, ' 
Inoiprablle 1 ;. , ^ 

A un certo punto della via i,quattro 
Innamorati s'Incontrarono dóii Bollettin 
Giovami Ballista 9 BarHersto Sinte. 

di mistero. Non sappiamo, precisamente ; 
se Ira le Favareito e, i'sepravveóuii ci 
fosse stata, lìn , passato una relaziona 
d'amore, o se si trattasse di nuova 
pretese. 

Ad ogni modo ,B ìllettin e Bdrbierato 
arrestarono la felice comitiva, e ai die­
dero a prpcuaoìare aspritsima «d a-
msre parole verso le fauciulle. 

Gli altri rispoiero, a difasa della 
dame oltraggiate;gl'iniuUi ai rinnovai-
ronp, .divennero più acerbi, e, fius!-
mente gli animi eccitati traicesero alle 
violenze. 

B.rbierato per primo avrebbe per» 

Dieci minati dopo, la fefiira^oaèl-
ieàza rloev'eva i n colpo di Umóìi^ 
dal marcbésa e abbandonala ' ilf oa-
B t e l l o . •--' •"'• "'• • ' ' 

Restava la marehesi. Saceessa al 
I t a ttna cosa terrìbUfl̂ ''̂  : , ;,' 

l>o Sposo oltraggiato }9 si pr ŝektg 
neijaerEo della'nottie; mentre eaVà | 
sd§gWi; avvolta p^etleamenta neUìi 
'candida veste, 'appoggiata alla Hiér 
btira - reipirandò gli acri e forti óàÀit 
degli alberi a U \Kqal8lU f̂ èschBZKi'' 
delle èt'i)é̂  inttmldlte dalla rugiada.̂  
: ^ SVgntJrar grldd egli ooiu vo4ê  

ŝpaTentos*.- " ' ^-->^^-'u^>/-mi 
Sila si volse, e - all'IsttniV méd̂ '-x 

flimó - rloévetie sul viso an liqalào 
che !a abbruciò orribilmente gU 06̂  

^ h i . "• - ' * ' • - • - • • • • ' ' - ' - V 

. ;it'^m«rohBÌé sogghignò : \'-'- ' ';; 

.- ' — Aoidb Boiforloo, ligaoral voi sietti 
sfigarats 

La gloyaneffartheBa svenne.J6i|;^)^^ 
provaro la menoma emozióne, con \m 
sorriso da demonio, il maroness tra­
sportò la moglie in un pad jjlione, si­
tuato a qualche distanza dal eis^llb. 

Oolà vlasa quinhlol giorni - oar^^t^ 
atticamente dal marito, «ha le mini-

( - . ; • . I . - ,• • ''i,- ' •-•TI». . < : , ' t ' ' • • 

testava »n rimorso profondo e bsgca;* 
va egÙ iBtesso neil'aoqu'a p«ra la pez­
zuole, che «ervivand a'rliftorare il 
volto della povera signora, 

Per fortuna, gli occhi non rlmt seror 
Off«3Ì. , 

Mft'leì eri, divenuta mos^raosaimente 
bruttai 

Qli^lQ diseya il marchaie^ perchè 
tutù gli spacchi erano sùtl tolti: 
' d t i à . •^'"•.•^": 

^* ^ ^ m t a plw^m %>grl9^^ 
amarisslme la perditU bsUez», men­
tre i\ marcheae la moii'̂ oray^ tene­
ramente questa parole: ' " , -, 
: --ÓOIÌ lo t'amerò di'più, 

E sioaoma essi; non avovano avuto 
il tempo di oonosoersl prima.d«l loro 
matrlmoDlo - compiaiosl^^ppndo 11 
eoitume della grandi f̂ uilglto - mi.-
s»ro SI profitto quella penò» oonvà-
lesceùza psr apprezzarsi réelpróaa 
mente, par stimarsi ed adorarti. |̂ . 
< — Ah! se dbVesji rioomlnciare i 

• X I 

esclsmav* 1* inferma ; noa vorrei a-
' mare ohe voi e saremmo tanto 

graiàdtt di quello ohe voi postiate pen« 
sare..... 

Essa ti lai lo eondnrre, tremando, 
davanti a «no speeej^aisplo a 1«-
eente, che subito ripodutse la sua 
svelta figura, 11 sue «òlio btanehlii' 
«Ino, i Mtoi espeUî  d'oro a la ena 
testa fasoiata, — e lol vedeva tatto 
eìÒ attraverso le palpebre sooeUaM 
a la iìaa fantasia la rappresentava 
bastantemente le gnancs arrossata e 
11 naso ìeep«m dT^rawièL • 

Il enore la balzava in patto, da 
sentirsi soffocare — mentra la sue 
mani tenevano ancora ferma, attorno 
al oapo, le bende, che natocmdevano 
le rovine dt tasta t ^ s i ammirata 
bellezza. ''^^' 

D'Improvviso, il marchese gliela 
strappò brttseamenta —• a la signora 
'eaooìò un grido immenso, abbando­
nandosi fra le brasda, cha la soste­
nevano. 
! <Jll,oechl iétl noni potavano atae-
oarsl dallo speco t̂oi d'onde sfolgonfm 
ancora U amo bet VÌBO rosso, a bianco 
dalla pelle tt^lma,^ più gentile t« 
più delicato cha mai. 

Era sbalordita. - t s sorpresa, Pa-
mozIone/Fla gioia l'avrebbero fatta^ 
svanire, le dò non lo avesse Impedito 
di oò>itertfpl«r«i. ^ 
: ..E, >bjatv'andava balbaltindo: 

•— Ma allora?... ani allora?,.. 
— Nulla di: nikovo, rispose il mtìC" 

ch^e stetij' steàts'^presi' dalla, patffa 
ecao' luild..... 
;E: là «to l̂à d fldità. -^ I gelosi •^ 

adesso «he l'usa tanto il vltrlolo -^ 
possono impararvi ohe S'eiténgono 
dèi btiont effetti anàhe con alovaa 
gocce d'acqsa da foifeff̂ * aotdulata — 
flonservando àllaMonnil i fasalnl del' 
v ó i t ò v --' ' • ; • "••''-' ''••"-•• ' ' • • • • ' -'^ 

. Cn ^rÀi8o''i^WWe^iaà.-'^''¥d4-! 
: gllamo dai giornali inglesi questo che 
può ohlamarsi l'epilogo del disastrò' 

s d e l W - l i J I ^ ^ ' ' ' - • • ' ° • "•'• 

' 'Ló^B^irantoW raceóntò $'l&i^a<^ 
Bcrlzlénè di tina adàVat|iKÌòna; deV 
'signor Jamed Fordj isgegìiei^é inoari-
oatò d^gU scàndagU nella Tay per 
^l'̂ e't^azloiìé Vléfireliò ^reéì^itkto 1' &• 
Ino scorso nell'onda all'Imboositara 

il signor Fold, mi éotAunti alla téita 
déi^itèSM •' Urvp dèi macchinista 
\Kk^^ki&^mm^^' loeÒtóÓHvî , ntìl*' 
quale egli' éH* ImpfglUtO par ai" 
'ì\m>! • - •'-•- ^ '•-'^•^•' '^^.^ 

; « LE corrente 10 ofainàva legger*" 
mènteì e-̂ 'fflHaato in tanto', ^U''si 
maóvova/Isnfamenta da destra si il-'' 
ìnlstriì'eoiiifa'Mift'Jpiatttà sottomarina:̂ ^ 
limi ormóniei'aóo'rlhiàsu spalane' 
oRtn Era-Wslfll Umé veder» dhè 10 
isvsnturatoRSflaiprcbabilmentaavrebbtt 
ptjtytó rigilire a galli, sa; peV''aia 
;f4t'illltài-n piede non gli fosse'rimasto^ 
jlmplgUatQ fra 1 due manubri d'ottonaio, 

« i! fflotthista aveva la t«sta atrito-
ittta ed erl̂  mezzo sepolto «Otto 11 osr-
nbòne ohe gli si era rovesciato addosso. 

« Entro il vagone postile, stavano 
itra impiegati, tatti a tre stretti «Ila 
portiera a saliscendi oha avevano po­

etato fâ e;>florT8re dr qu4?chè! ò̂ n 
mstro M ii'ùô  incastra." Ua»̂  lo' 
suprema per uscirà ara suosesia fra 
loro, perchè uasrê ê̂ aĵ ls mani rat> 
itrsppite attorno al̂ ;̂ oÌÌo di oolni dai 
isvcl compagni che telava la maniglia. 

« In uno dégU scompartimenti de! 
primo TBgona, sei persona, tutta una 
famiglia probsbllitaanta, oocttpavana I 
Hfli posti. Par ano strano atao', la 

e, dc'pò la caduta, li àyava f^ttl' 
era aÌ;Iorb posto'. Il 'lóro volto 

aveva p r̂d t̂o tatto fé cpntrazl̂ af^A 
essi rimanevano U Immobili, nalìbró 

V T ' " I I ^ ^ 

vagone feretro^ 
^̂  Fuori del seeoùdo ssompartlmanto 

si dondolava un corpo trattenuto per 
li tflits W s l (irà iroVaU p ^ s a n t ^ 
portiera spaaeatià'. Questo corjpo'arà' 
qSieUo df^lA uftìtó»:' i suol \ m 

!i^-

Dtda 

I 

Va giorno, U sole morente d'au-
tuano avviluppava co' suol raggi te­
pidi a doratt,il padiglione; la foglia 
qadcvano con lieve fruscio a un soffio 
d' aria lisgulds mente malinconico 
paistva attraverso gli alberi in­
gialliti. 

— Vogli&no uscire? chiesi il mar 
obesa 

— Mai, mail sa mi vedaisaro.... 
— Eppure, blBogner& abltaarvUi l 

ariano Uèeri a le gambe nuae eram 
già tutta rosslcohiata dai qrostadcl̂  
delia T^yritif^yi-'^i'tìicNii fuori 

ipermetVII' lungo «iorpo' di un'an­
guilla, ohe baiteva l'acqua yQtameuie. 
' « Il éecoli'c[ó''iitibm]̂ k l̂ieHto dot se :̂ 

oondo vagéStte'*ért' qaeUò che presen­
tava lo spattacolo piti orribile. Li( 
ladterna èUttrlea f«'(tÀ dletingùara U 
sigQpr Ford, a traverso la glauciìW 
opnóltà dal'acqui, tutto un à^mass^ 
di óorpi sohiacolati gif tói contro 
gli altri. V'era un bunblno tutto 
ipUoolc&to e smlsuratam^tA' largo^ 
msntra una donna, quasi a£f»tU) spsQ^ 
cata in due, non stiva più insieme 
che per la parte superiora del corpo. 
Oroflsl pesai galszavanò e rlpass&vauo 
a traverso quagli avanzi, e oontlnia-
mente dai due sportelli frao&snitti a 
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)rlelo^a7»no balìa à*9XÌi th» rìiall-
i&ao IteUmente alla superfl alt. > 
Da iaeito ipiiTeatoso TiaRgto U 

Isnor ?ord riportò il saooo dalle SW-
iposdiiiKe. 
ma Tollero più di òtto gionit 

lU era ctstio^òeiibllei per le prime 
[larulotto or* di mangiare qval» 
list eou. 
Opore S*!©. -*. La Corta dal aónti 

la a!8hta.rato di non arerà glarladl* 
Ione mi randieonti della Opera Pie, 
aa Tolta che per leggo ossi divono 
«re approTatl dalla JDepatazion? 

:oTiiialale. 

— Togliamo 
|il Caffaro di ieri : 
Ataufli coloni del marobsfis aentlìe 

[ttiTano laTorando In un campo In 
sllorla (a un palo di chilometri da 
iTona) quando paisò un prete con 
Bobioppo ad armacollo e al fermò 
oblasablerare oon loro aa varie 

ìttt e, tra l'altro, salla irmi dà 
losla. Uno dei contadini f&osra l'a* 
iteoii d'an sno facile. I anpi datti 
loltarono nel prete oaaelatore li de* 
iderlo di osservare 1* arma tanto 
[i&iata, per cui il colono diede iu^^ 

loo ad un sno nipotino «ndlosnne 
|i Andarla a prendere a casa, 
li ragazzo TOIÓ^ entrò nelUabltaslone 
saltò sa d'una sedia, s'aaclnsa a 
liesar 1" àcma appesa al maroi ad 
l'altezEi di due metri, circa. S slo> 
ima l'arma restò un pò. Impigliata 
jsl ebiodo, portò la mano presso il 
:Iletto onda sorreggerla meglio : fece 

|QO Bforso per trarla a so, e U gri-
)tto scattò. L'arma ohe era aarioa, 
idò a colpire al ouora la madre dal 
ipzsfi certa Siri Angela, d'anni 40, 
19 gli si era aTTlolnatà per aiutarlo. 
n Riarito ed il fratello deU' Augila, 
itrtttl dall'esp]o|ìono a dalla grida 
il ragazzino, aeoorsaro a trovarono 
jiella icf^liòlsslma cha, nuotando la 

lago di sangue, esalava l'attimo 

fspiro. . „ ,;̂  -y :^mfm-:' 

ITTI'XCIO DXIiLQ SXATO CnftDB 

BolUiiim d̂ I 9 settembre .. 
• "NASCITE •. - =̂ -: ' ""' 

Maschi N. 1. r - Faipaina K. 3. 
, MORTL • ^ 

TtToi Avogadro Carolina fu Loréàzò 
l'anni 36 domestica vedova, 
Bìbltlo Luigi di Lazzaro di m»i 6. 

Tata di PadOTa. ' 
BgòQ Antonia ;fn F'eUca.di anni 63 
litica nubile, d! fifiiadiaa, Gadonegha. 

j . - V 
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. M>À»OTA 
m Settembre 1880 

A m e ^ ^ toro di Padova. 
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duslon^ e n p p i i a eltt& ha àirito, se 
ìa glHstlzta deve eisera rispettata. 

SI annunziò eh» Il Ministero aveva 
ordinato la sospensione della pubbli-

i àizlone del libro Verde del dosamenti 
diplóiÀattai. La notizia ònfSaiosRmenta 
amantita e si asolonra ohe la pubbli* 
eazlone del libro ò Imminente. 

P«rò, è un Ui^ ohe da qualche 
giorno Tèsnàrò ritirati dalla tipogra­
fia gli orìgimìi di aliuni dooumanti.; 
Forse all'onor- OairoU Tenne li dub­
bio di sodfjlisfBr troppo aolia sua pub-
blloszlone U aurlosttil del p\u& I 

Dal resto, «i pubbliohl o no il W 
bro Verde, rimarremmo ptr£«ttamente 
al baio circa alla politica estera dsl 
governo e nemman questa sarà una 
disgrazia, eonslderato 11 genere di p -
litica cÀo ora si fa. 

11 Ministero d'agricoltura, industria 
9 commercio continua le sas impor­
tanti pabì6Uaazloni statistiche. Ieri ne 
è uscita una, oha Interessa speolil-
mente le provinole dell'Alta Italis. 
Concerne la pdlagra e dimostra, con 
informazioni e eoa dati statisUot, 
quali siano nelle varie provinole, le 
proporzioni di questo flLgello prodotto, 
dalla miseria e dalla cattiva nutrì • 

Itzione. 
Da questa itiitistìox risulta ohe il 

30 giugno 18*̂ 9 la provinoUdl Pado­
va aveva il seguente numero di pel' 
lagrosi: distretto di Oamposampiero 
1601, CltiadsUa 890, OoQsalvs 1291, 
Eits 1039, !donse1lse 218, Montìtgaa' 
nà 689, Padova 1692, Piove 884 ; in' 
tutto 8207. ' - ««S^- - ̂  

• 

Il rspportodei pellagrosi col totale 
della popolazione agraria è del 57.38 
per mille. 
'Oggi gran concorso di romani e di 

forestieri alla flwa di Oifottafgrrafa 
e al convento del Btsilianì gceel. Mi­
gliala di pensane stavano òggi ammi­
rando glli&ifresobi del Djmenlobino 
ohe illustrano quel o«lsbre ooavaato. 

La fi«ra di arottutarrata è vlva-
eissioà 0 vi concorre .la popolazione 
d'una gran parte della provincia ro-
mana, 

A Roma oggi et furono solenni fun­
zioni nella B&silioà di S. MArla Mig-
glbrr, con iatervento di Oi^j^Inali a 
Ytìsaovl. I clericali ricordano che Ano 
al 1870, oggi era giornata dV grande 
Bolenhltà, per6bò il Papa cantava lai 
meaia nella Chiesa di S.-Ubarla dal 
Popolo, ohe ò una delle più belle di 
Roma e nella quale predicò: Lutero. 

IL Papa oggi.ha ris^vuto visita nu­
merose di prelati e di famiglie i ta­
liane • forestiere. ,'̂  

Staaiera al Politeama e tlV Àiham-
ira si danno la consuete rappresen­
tazioni d'opera e ballo. F i n . ^ sta­
mane i blgliettL^ersno tatti venduti. 
Finora la eonoo^ranzi non nuoce ai 
due Impresari, ma può provedarsì ohe 
fca breve, 1» curiositi soddisffttts, il 
concorso ssrÀ nllsore, mentcft le spesa 
continueranno ad «issaro enormi. 

E giunto a Roma l'ambisolatore 
russo ed ha fiitto visita ièri sera al­
l'onorevole .G&ilroH, al quale ha an­
nunziato il prohiiuo arrivo a Roma 
del granduca Qpstantl^o. Altri prin­
cipi della famiglia imperiale russa 
sono attesi la l'alia. 

rrògatto |?«r rabDlIztona dal corso 
:oio, cha Ulminlitfodfagricoltura a 
commercio d'accordo col ministro della 
flnftuze, dovrebbe praientara alla rìa-
pirtura delia.Gamers, ; 

Sappiamo cbe suir argomento fu già 
fstta una proponi al Governo, con la 
q'iala uaa Società domandara [la con-
ceislono compleisEva di tutte le nuova 
costruzioni lerfoviarle stsbllìte con legga 
29 loglio 1879, ssaumendo l'obbligo 
gj-ranlito di complara t Uvorl -In 10̂  
anni aiiz*c>ìò Ib 21, a dt farà tutti i pa-
gtmsQti in valori metallici, coutentan-
ricsi del rimborso In valori cartacei 
estinguibili in 75 anòf. 

Sembra cha al Governo sia parsa 
fù^o seria la propala o la costituzione 
delia Società, tanto che non ne tenne 
conto. Ma ajysrmasi cha il progatto dil 
Governo si fondi su qmia medesima 
b'S*l 

H - - • 

Tua restituzione 

U Discussione dj Napoli accenda alla 
notizia data da alcuni giornali, dell' ei-
s^T9 Stata iscritta nel bilancio dallo 
Stato la somma di lire U3 milionaii 
r>JO mila, dota, diS.M.laHeginaMtria 
Cristina di Savoia, madre di S. M. il 
RaFranceico II. 

Quello che da parta nostra possiamo 
dire, è ohe la VenerAbìle Regina M iris 
Cristina, ebbe in dote, come tutte le 
Principesse di Casa Savoia, la somma 
di 600.000 lire nuove di Piemonte, ver­
sata dalla H»! Corte di Torino. 

Il) Ferdinando II volle cha detta lom-
ma fosso dati n prestito A\\i Tesoreria 
generale del Regno, con i\trutti alia ra­
gione del GO,o l'auso: mediante con­
tratto in forms prÌvala,̂ ,soUos3ritto a 
dì 20 novembre Ì873 daiSlagglordomo 
e Sopraintendente Ganerata P/incipadi 
Bjignano e dal ministro dalle finanze 
marthsss d'Andrea, regimato a di .SS 
delio itaaio mese ad anno, i 

A "I 

(Cittidino di Genova). 

1 Tutta qufslQ soQ voo! prematura. 
G«r(o tión è improbablla ohe si ala 

costretti ad usare la fona, ma uno 
ibsirco di truppa, crediamo, non avreb­
be luogo. iPkifto) 

\f%^ 

TentatlTo d'incendio 
a Bulcigtio 

FANFARONATE 
^*ÉH* V%*^w%i*> 

< - • r ^ i m 1 ^ . 

Il nostro corrlipondante dai Honta-
uagro trattando della questiona pen­
dènte fra quel Principato a la Porta 
per la cessione di Bjìcfgno, prevedeva 
(h) gli Albanesi, in dato disperato, sa­
rebbero anche stati capaci, coma ul­
timo atto di resistenza, d'Incendiare 
il città. Oggi, un telegramma ohe la 
Ben'schì ZeUmg riceva da Cattare, ci 
prova quanto giuitamente s'apponesse 
il nostro corrispondente nel suoi ap-
prszEsment! suU' indole delia lotta. Ia> 
fatti, il telegramma citato, annunzia che 
già avvennero dae tantttivi per parte 
degli Albanesi di mettere fuoco a Dui-
cigno; tentativo obft andò a moto per 
il pronto Intervento delia aulorlià tur­
che. "•. {iiem) 

V Estafetie pablica in grossi 
caratteri un suo dispaccio par ­
ticolare da Firenze in g l^s i a s ­
sicura che ieri V altro venne 
acoperto a Firenze an éomplotto 
per attentare alla vita del R e 
Umberto. 

li* ^s/a/ei^e aggiunge che U 
popolazione di Firenze à in una 
ètupefazione imnxenBa ! ! ! ! 

l i * Qassetta del Popolo a tale 
notizia fa seguire queste pa ­
role : 

Siamo proprio stupefatti che 
V Esiafette V abbia sb illata coBì 
grossa. La storia del complotto 
contro il Re è inventata di 
dìanta. 

Tariffa Boganaie 
per la Spagna, 

DISPACCI DELL! i 8 Ì T 
(Agenzia Stefaaà) 

1 • - - • • • • • 

PARiai, 9. — n ^oniiiur disa che 
quasi tutta le Òongregazloni d'uomini 
e donne spedirono KI cardinale 0ai--
bsrt copia firmata della diahlarazione. 
Oredesl cha non vi saranno asten­
sioni. ^ 

tOl̂ fDRA, 9, --; Lo Standard'dici 
ohe l i BulgarU proclamerebbe, nel- I 
l'oi'obre ìa saa completa Indipanden- ' 
za. Malgrado le smentite la Porta 
crede all'esistenza d'un' alleanza fral 
S»bla e Bulgaria. 

— n Da\% r^?ei;rapft.'di6a c h e l i 
Monttóegró, dUtìfpa ^ùhslglt dall'Am­
miraglio russo rinunzia a reolamara 
i'inìdénnità, ' 

Per la Marina 

li Corri&re del Mattino ad altri gior­
nali assicurano la proHimi pubbliaa-
zione dì un deorato importantissimo, 
che porterà Ja firma dell'onor. Acton, 
mm^stro dalla marina. 

Si tratta di alcune sane modidcazionl 
suirordin^mento del Consiglio superiore 
di quei dicastero. 

Banca Veneta 
éi Depositi e Conti Ootrenti 

Capitale Sotiale L. 10,600,000 

Slénssclon* mM S i ag;osta ISSO. 
delle tlttfl Sedi d! PADOVA e VENEZIA 

A T T I V O ; 
Azionisti saldo azioni , L. 4,600,000.-i-
Debitoridiversifuori piazzai 7,010,200.90 
Detti categorie diverse • 3,128,4^2.79 
Detti conti correnti con de-
' positi garantiti . . . 4,981,437.!3-
Delti in conto disponibile» 397.26 
Antieijpaz. fatte con polizza» 414.6SG 40 
Porlaroglio per effetti scoii- ' 

tati » Ì4,8K7,870 81 
EITetti pubblici e vai. ind.. 3,271,371.51 
Conto partec'pazioni div.» 667,fi314S 
Effetti in prolesto , * i 29,825.43 
Numer.in cassa carta e orci 723,605.22 
Depositi liberi. . . . . K,49rì,001 .EiO 
Detti a cauzione . . . » 7,040,̂ 28 93 
Beni slabiii . . . : , . » 386,939.46 
Valore dei mobili esistenti 
: nelle due Sedi. . . • 
Spese impianto delle due 

Sedi '• » 
Dette imposte e tasse. t 
Dette spese generali' . » 
later. sulle azioni pel i . 

semestre iSSO . . > 

> . i 

23.433»— 

23,767.20 
84,36<l,89: 
91,998.18 
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U L T I M I 3 > I S l » . A . O O I 
(Agenzia Suia&i) 

BRUXELtES, 40. — U Etoile Belge 
ha da Berlino che in seguito alli con­
ferenza di B smaik ed ti yierle, un'al-
Isansia cfTsnsira a difensiva fu oon-
oiilusa fra Germania ed Austria. 

;*. 

. ^ 

h . - i I 
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Smo state comuÉ'tìata ai nostro 00-
verno dae reoenli.ordinanza del Ga* 
verno di Madrid. ' V . ; : 
; Colff^ma « Re di faglia confort 
mandosi al parere dellBjlIuQta consul­
tiva dalle Dogane e iiSia proposta del 
direttoiisdeUé Dogace stesse, ha risolto | 
Qba.alla categoria XXX della tarifli di 
Dogana vengano compresa'alcune partì 
•(slras) dai denti di pattine di telaio. : 

Colla sesonda ordinanza si.te)ilisoe, 
li'istanza di vari fibbrìcanti'r 

l*gIloi8S« 93 2? 93:35 
. U . , l'.gaaasio 1881 p5.4Ò 95.50, 

l9<l«aata, 0 ,ÌR,axdiU:,]l,i«.;dS55 95.$0. 
r « f e * M k i 32.07. 22.06.. / 

NP^ ÎSIB DI BORSA 
I h ^ ^ 

^ A 

JTafi 

. . , . , 

* -\ • ^ L ì u - . 1 . 1 ^ .^>H' 

- -f mmim SERI 
10 se 11 e m b r e 

\ . 
'i 

H i ^ r - ^ - ^ I T 

i F^klan DI lAFOtìi 
-. 1 w t 

,immlm 
P r 

4 ^ 

X5,65 
73 -
NE 

15.76 ! 

ENE 

12-

Un Cong^mo 41 Atm^tori 
^ r^ r>r-:-'-w-rT 

nuToI. sereno 
sereno! 

Uk 9 a i§l 9 .s;^ 9 a. £i^i 10 
^f^^mt'^r&maìsimai "«" f 23 ,8 

i . mi-^im^ •™ 4 18']0 
ACQUA OABQTA PJLL OIELO 

Me 9 p. del 9 aUe 9 ai del 10 m. 1,2 

il 

>•• 

lorrìeredd mattino 
- ^ 

NOSTRA COBRISFOPENZA 

H Comitato degli Armatori di Csmò̂ -̂  
gli per la tutela degli interessi marit­
timi ha deliberato di convocare in Cdii-
greaso gli Armatori italiani pel 10 àh\ 
p. V. ottobre ÌQ Cimogii, onda disQU> 
tere a presentare al governo un pro­
getto di provVeclimenii necesasri a sai* 
vara la marina mercantile italiana. ' -' 

(RÌforma),\ 

suli' 
A. Gbe per il vetro e cristatlo con­

cavo in^oksse a b&rili e per;ì cristalli 
cohosciuli sotto li nomi di lune, ai ah-r 
boni il 40 per OiO di deduz'ane., 
; 2. Gbo per gli Bteaai retri.: o.orilUÙU 
;ii.ceste e poi vetri iisci, oo[̂ unI 0 fra-
ig, iU in una sola oìkìn si dê dueà il i6 
per 0,0 di tara." ^ . 
! 3 Chi s'intendono midifloatl lutala'''' 
senso i due ultimi parjgfaQ della di-' 
sposìzipna quinta della tariffa doganale' 
{iraocai) 

1 -. 

llesdita itollsu] 
Oro . . ; 
lioàdn tre Masi 

PraaUto HasioMle:, . 
Aaio&i l^g}« Tàba^hl 
Simca NaMonaìa 
Azioni uendioaiill ' 
tìfebligarionl laeridioB. 
Saaaa tosenna . i'-^4 , 
Oradiio mobllisra ' 
Sanali gouerale 

•i ^ 

9:r>! 10 
95 &2 95 60 
22 09 22 10 

, tt 76, 27 79. 
)10 10 110 55 

i37,B0ft^^ 

L. 63,000,678 08 
P A S S I V O 

Capitale sociale . , . t.i0,./v«,, 
Fondo di riserva. . . » 128,986.—i-
Creditori in conio corrente '• •'* 

p.capilale ed interessi » 12,929,892.92 
Detti diversi fuoripiazza»IO,097,i74.80 
Detti id. categorie diverse» 7,252,997.— 
Detti in 0. corr. disponib.t -f—* 
Detti in e. corr. non disp. 1 14,08769 ? 
Az. conio cedole sem. e div.» 26,763.05 
Vaglia ili circolazioUe dello 

Stab. Mercantile . , t 8 279.7Q 
Effetti a pagare . . . » 224,043.03 • 
Deposit.per deposlù liberi. 5.425,031.150 ' 
Detti a cauzione. . . » 7,040,12803 
Conio utili del corr. anno» 453,008 \% 

,L. 5376Òò;67p5 ̂  
Vmaziet.^ Settembre 1880̂  f 

• ^̂  i 'ìVyice-Présutmte .S 
CARLO MOSCHINI -4 

n Censore II JHrgttài^k, 

465 4ESJ 

c^aa* 

-l i-
466 S5 

lUrit 

i - * 4 

r ^ 

Hn , _ 

s 

'!' '•!%'' 

L'abolizione dtìl Corso Forzoso 
1. 

^ , . - r . , . ^ 

Boma,8 settembre. 
!{as8una notizia importante. Oggi 
[Diaistri Oairoli, Bieaarinl e Ma­
cini conferirono a lango sulla que-
ÌQSO del dazio oonsumo, par la alita 
Roma. Dlopl ohs 11 ministro delle 

[UQZS &Qaonsentit ohe rftfmento sia 
m mUlone, ma 1̂  assessore^ onor. 

\k, • gli altri membri dalla Olanta 
vogliono acsettara questo aumen-
eh) d la contraddizione eolie so­
li promesso del sussidio a eoUa 
lizloul spaolali della oittà di Roma. 

I^eredo oha flairanno ooll'lnien-
li, perohò r onor. MagUani oaderà 
toma e a Torino. 
|v Oommlssiona del OomuiedI Fl-
9 giungerà domani 0 posdomani 
i ogni ef jrzo per cttenera la ri-

A proposito dell'abolizione del corso 
forzoso si h parlato d'una proposta fsUa 
III Gpverqp. Una Società avrebbe do>-
mandato,la concessione complessiva di 
tutte lo nuove costruzioni ferroviarie, 
obbligandosi "~a compiere 1 lavori In 
dleai anni, a fare tutti i pagamenti in 
Valori metallici, e' éòMentandosi d'un 
rimborso in valori oartacei da compiersi 
ìu settantàcinqae anni. 

La prof̂ osta effittivamante fa presen­
tata, ma non fu presa in oonsìder&zions. 

Sappiamo che ron. lUiglIanì, mini­
stro delle finanze, prosegua 1 suo studi 
salì' argomento, ma con indirizzo affilio 
diverso. {Diritto) 

M .IHMg^ INIMI • • • • •^ , - P P » „M 

Sa codesto argomento il Fan-
fula oontieae le sagueatì infor­
mazioni ; 

Ci al aisioura che In Consiglio del 
ministri sì sia discusso, in massima, un 

Esposizione a Francoforté 
r i 

Il regio console generalo ft Fira&!?o-' 
rorte ha trasmesso'si nostro- Ministèro 

• 

degli affiti esteri 11 programma dell'Ev 
RposiMone delle privativa Industriali 
ohe avrà luogo in quìlla città net pros-
Simo anno 1881, il <̂ ŷ la programma 
venne definiti rameute adottato dal Co­
mitato organiszatore dell'Eiposl^Ione 
medaiima.-'•• ' -' • ' ''•• ;_ •/ , , '•"'-'•; 

^L'sgente italiano hi fatto pur 'conc-
SQera che la surriferita H»tra com­
prenderà anche oggetti ad apparati bal­
neari ed articoli di giardinaggio; che 
rimarrà aperta dal 1° maggio al 30 set­
tembre 1881, e chs gli oggetti da a-
Kporsi saranno ricevuti fiào al Ì5 aprile. 

. I 

Sempre la Dini astrazione 
• ^ . • - I ' -

Giornali esteri, annunziani), cha la dl-
mostrjzlone navale non avverrebbe sa 
non dopo la ,?Oft»ogna dell» ,„Î Q>|I,CO1-
lattiva in risposta a q iella della Porla 
dei 19 agosto. 

È possibileii'ipdugio di fatto; ma 
abbiamo ragione di oradere chs nulla 
sia slato cònvenmo in proposito. 

! La;Commissione dei sandona-
iìati napo léMi , , , qomposta ; dei 
deputati Teìnobéra, Fasao, R n g -
garo 6 Ofìlìa, dopo essere stata 
rico^ftta dal ininistrodell'IaternoW 
Qhh'é àna conferenza òol Giirpli 
e obi Miceir, tessendo una vera 
'ì^eauisHpria contro l 'ammìnistra-
zione del sindaco, conte Giusto e 

1 contro le Asgociaeioni riunite, 

Ij*A8tengo>,, incaricato, ^eì l ' i^f} 
chiesta ani fatti dì Napoli, riferì 
a 0epretÌ8 che la condotta del 
prefetto Fasciotti fa irreprensi­
bile; non così quella' del que-
atore, il quale usò arbitrii e par­
zialità. Probabilmente, si farà 
di lt|i il c^pro espiatorio per 

,dar soddisfazione, ai santinaenii 
della popolazione offesa. 
: Il Popolo Momàno-l'issÌQìitji 
che il De Sanctis deplora l'osa-
gsrazìoae negli ingiusti attàco 
di cui ftt fatto segno il governo 
pei casi di Napoli, Il deputato 
Comìn ha pubblicata in propo-
iaito una lettera, ohe é molto 
commentata 0 ohe, prevedésì, 
menerà gran ohiaaso. 

(Corriere della Sera) • ' 

aeaditi^ francest I otO 
^ ^ - j i ^ j ; ^ »..,••• K'Oio 
FMsmo.franoese 8 olO 
XAUditaitalianit fi 
fianea di FranóU 
1̂  VAioai ì>xv&m 
yorrotlé iomb.-Taaete 
Obbl.terr.V.E.amiol86fl 
JerroTlé romane -
Obbligazioni romime 
ObbUgwloai lombarde 
itendlta austrimmt ' 
^^HBbio.su Irf>ndra. -'•;. 
Oambio sali'itaUs ^ 
OoBsoUdttì ingleai i 
Lotti 

MoblUaro • 
Lombarde ' '. \ 
Ferrovie dello Stato "• 
Banca Nazionale . . , • 
?^apoleoat d'oro' : ̂  i 

.Cambio-SU Parigi . 
Cambio su Lon&a 
Rendita austriaca 
MetaUebe al 5 p. 100 
Preatito 1866 pottìj ; 

Mobiliara 
Lombarde 
A.astriaQhe 
ReudiU Italiana 

987 50 987 • — 
I -^ V -I \ r • •-

—iy-fff 

S M 9 
S7 05! 86 92 

-•L iJr^ ¥ ** -̂  V -I 

120 57 
8 7 -

186 
286 
146 

170-

120 52 
' 8 6 SO 

lì 
" Vii 

Là Bahca ricòve veraamentì in còntô  ' 
corrente corrispondendo l'iwtoffo»»* . 
ttvSSadl rtffelaeziéa qiè|b|l«>^ . ' | l 
X OiQ per sompic ih contò disponibiiti | 
»;ll2 . id., .vincolalo à sei imési "? 
,*0[(j.i^i . lid.) (.vincoialeatiovemesi ; 

e p;ù i - n,-̂  •< •-..,. JJIN .r. r 
* ijS ' 'id. • in OS"»' tJon vincolo ^ 

atre'mesi. •'/• '• '- -u^.!.... | 
' Eitìetté librotti di risparmio, alleaiessa- • 
condixiojii;-;- • •; : ?,-;- • : - ; -, ;.';:7v;r̂ 'i I 

Sconta effetti caihbian^U duo firmé'al , 

1 1̂  

i 

*t!2,9011 scadenzala 4 mési, 
ftip'cpn scadenst̂ ' dai 4 ai'6 meg^ 
' Fa anticipazioni al L -:. '-'-. ^ 

41i2 0io sU valori delio Stato 'O-ga- ^ 
; 'rantìti dar medesimo' •' '̂'̂ ''̂  '• i 

S i\2[ su valori indusinali é di Stati | 
'•• esien. : i ,„.-' •:•:•";•; •'••• -'x <-
, Rilascia lettere dì oredito per-rUabafe^ 
e pe> l'estero, anche per la• dwà/ècil ' 

• Uiapponq. -"':-«_.. .:.._-.,*-'---••—':« 
, ; Acquista.e vende effetti rambìari sul- ; 
l'estero, valori dello Stalo e industriali 

f^rriK\ a3,ofl ^^ cors|,.di^giornata. j . .,,; \ 
sé si l ? ? i • ''• S'incarica per cònio terzi delta'fra-1 
93 8* 93i8 ^™^ '̂0"® ^^ esecuzione: di, ordini aU». 

97 68': 97 56 
401ràr40 — 

i-,8. :.i.' 9„, 
299 20 288 25 
83 25 82 — 

286 25 284 -« 
833 -!826~ 

9 38,. 9 38 

U6 -
285 -
147 " 
338 -
' i 7 J -

«»3ì28. 

46 5& 

73 80 

46 55 
118 i^JlI8 =™ 

73 70 
72 82 72 85 

131 40 131 75 
8 9 

fc06 —.493'— 
142 50 M2 -
494 50 489 50 
86301 86'50 

principali borse d'Italia e dell'e8lero.| 
i; S'incarica dell'incasso e pagamento^: 
di cambiali e coupons in Italia ed all'o- ' 

;st0ro^h.^:{ /-,'••.:-,. \-':n v... / : ' : '• : 
Fa il servizio di cassa gratis ai cor',; 

renliati. ^ •' i 
Riceve valóri ih delposìto'libero. > | 
Riceve in semplice cuatodìa le propria 

azioni, verso ricevuta, nominativa boi- -
hta; senza percepire alcuna pnwHgiona^é 
, Rilascia assegni soprd le piazze ban-^ 
cabili della Sicilia al l̂a '[„. : li 

- ' ^ L • I 

-^* -^r^^^ .f-i^^aifl Tttiit^iMiwrt-i \ l » - J M » J r * » m * J f H l N T h f t a W i i r > s ^ f l T * T t r " " ^ ^ ^ * T C ^ P 
J f k" i 

^ »l -I 

BOPSOIOSB*! McS«)3ÌK. i;s(r\ i-es-SE 

IN VIA SA.YONAKOL.ÌN. 511* 
, . 

CASA GRàNDE ad u&o Oit^rlà eoa: 
St»ll8 per N..70 o^y«m. Corte, Oan-; 
tine, Flalll e varie adist^suze, 5.iiGib,s 
aahito. 
'••^Pat le trattative rivolgersi nallnt 
etesia VUja N. 4952. 5 4SQE 

^ 

^ f c W * * f » « f c * f ^ J 

'liffìttapsi 
2-i3a 

j • 

pel giorno TÒUobre prossimo 

* 

Intorno slIa dìmoVtrazion» navale lono 
in giro moli» vo3i. C'è chi affirma 
eh? i Qomtindantì bsnno ordìoe, io caso 
di neoEBaltà, di proctdare con la tnz 1 ; 
o*è chi afsioura oh» ibsrchirabbsro i 
marinai dslb squadre, e 1 giornali te­
deschi parlano addirittura di possìbile 
bombardamsnio di Dulcigno. 

I In seguito all ' inchiesta del 
commendatore Astengo, il mini­
stero dell 'interno loBpeSe dal 
soldo e dalle funscìoni l 'ispettore 
di P . S. Lombardi e l 'applicato 
Ceresa ritenuti responsali dei 
fatti avvenuti in oocasiona del 
meeting tenutosi al teatro Fondo, 
e della dimostrazione fatta al 
Manicìpio. (Pungolo) 

l a Deputazione del Con­
sorzio Monta e Portello in 
P a d o v a rende noto ehe » partire 
dal giorno 1 Ottobre p. v. l'umaio 
del Consorzio sito nel looale In Plana 
Oapltaniato al olvloo N . 246 verrà 
trasportato in Ti | | .%ea|ieluo al Ol­
vloo N. 319 sesondò Plano. 6 422 

ì 
^^ 
3 

tabìlìmento 
CORTESI-MEGGIORATO 

^.^ 

Resieri come di Metodo aperto « 
tutto ottobre p. v. anche per uso vil­
leggiatura, don tutto l'oQO jrreut» nou-
ohe plauolorte. 

La Direrioue 
Maria Franceschi Meggioraio 

9-410 • in Abano.' — 

GASA ad uso di abitazione civile coni 
sottoposta Bottega, Corte, Orto ed adia­
cenze varie, sita a San Frauceaco ai 
civici N. 3462 - 3^90, 1 

I _ ^ ^ i > 

CASA con Bottega e Corte sita iol 
Via Zitelle ai civici N. 3654 - 3 54 A| 

CASA con Esercizio di Osteria, Gort"-» 
ed Orto, sita in. Vìa Zitelle ai cìvici 
N. 3655 - 3655 A. 

Rivolgersi per informazioni all'AM? 
MINISTRAZIONE DELLO SPEDALE ClVILB, 

Doti. Dempster 
Chirurgo Dentista Inglese 

H t stabilito di ricevere 1 moì ttìittntl 
a PADOVA alla Piassa dei Frutti Nu­
mero 548. 

Oiul Venerdì e Sabato, dalla a 
Rue. alla 5 pom. 

V*ua£Ìa, "- Campo S* Moiiè 1^64. 
10 4I& 

- i 

. ? 

>. 
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-'^ 

T' 

- ^ ^ 
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' f I p ^ l dsdV.BaUro per U mostro.gior/'Ai'-

i'Aifò«9 Prfn^ìipala dft P^blìciil E, B. OBUEaHT, Parigi, Bl 
Eìt® J^aiU'Miira, «d la Londra presso i «ìgaori B. MÌOOUÀ • 0 

lìaccomandato àaììe più celebri autorità medico^bioiicha 
per le Pue proprietà eminentemente ìgiemche\ 

^ 1 

iw;w*wt» 

§3 
a , Se Questo 

i^iiluti 

UTZ 
esto nuovo preparato, con sf^uaì fìivore aecolto nelle famiglie. 
, ospitali, loc, ecc, di Germania e d' Italia, \aria da tutti i 

v: pernici. 
UNICA ,FAOB£l(CA IN ITAfJA: G , O a m p a n e l l S e O . 

IN BRESCIA nier^i 

• ^ 

i^MHUll 
b « ^ - 1 — 

Rapprèsenlanie Gtnei'aii: ' H r - e s c ^ l à da Pietro Garpàriì di Paolo • 
x - e s o i a dal rag. Alèss. Maestri e vendita dai principali droghieri, ' 
— — — - — — — - - n imniiii III n Kiiii l'ini I n»riii|rninip i j •uni i in i nnjmawiM»—iii«iiiniinriiii|iiini|>niiBniiriil«i 

aMM.iJ.tt»i^tf.jwH&ihrfri;jja^^jflgii-iF.iw.-»ffif.^^ 

A n t i c a 
Fonte 

DI 
é racqua più ferruginosa e più fa­

cilmente sopportata dai deboli. Pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affeziom prò-
vocienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dai farmacisti, ~ 
Ogni bottìglia deva avere la capsula 
con impresso Ataflea Fon ie PeJ« -
lBwi^efo«t4t . , , 24-5259 
la PADOVA - Agenzìa della Fonte 

raprresentata dal sig, Pietro Ci-
megotto- Piazza Peurocchi. 

r .^ffl»•r«vt- 'vf '^-«>l>n*14UWU WMUBiUjr.ffll!Hffg»^miWMJir 

PREMIATA TIPOGE. F . SAGCETtO 
! • fLussana m^- Filippo 

APPLICATA ALLA MSBIOINA 

MM^ VOLUME' 

SANGDIFICAZIOHE ^ 
; Padova 1879, in-8' grande 

f.rr*-i 
.V 

fc.t-X 

Ila Legazione Frita i t 

u^ 1^ 

Quosto ÌJC[!iìdo rigeneratore dei espelli nen h m% \\st\\ K!& sleŝ .'SJD 
%%hf^^ iSJiettitmsnte 'sui bulbi dei modesimì gli dk % %ma te^e Uufk 
the npiBadoD9 in poco tempo il ler» colore natande; ne impedi&cQ ui-
e«rs fft eftdnU e promaoTO lo Bvilappo» dandone il TÌKOTO dell» ^i«-
tentù. Serro inoltee per leTwe la (onora e togliere tutte,lo impuvità 
«ìtft po^on» t^mtfi amia lesta, sansài recare U pia pìecol? ftieom ŷd». 

^er QGCiiato sue eccellenti prerogatiTa le n raceomanda a qaell? 
pna»n6 she • par iualHUi& © por, età afan^iita, eppure pQr gualcha PÌ--SO 
o&c&doD&Io ^T^gaero bisogno al UBUe pei loro capelli un» sostama tht 
W tendesBo al. primjtiTo loro colore, anertendoU in puri temp» fhe 
(tHSfftv ìigoìdt di il txW^ ehe trerant nella lors nstanUe rebaŝ ^̂ '̂̂ ^ 
« Tegttanena. 

Si ipediHce dill» Bnddetta fs-rmarìa dìngandono le demando »cc?)m-
isgtsats da Tagìls posWo. Si troTano In Fa.ti^iyjsa press* le fiirmacis 
L^BAm ^- fiOBEKTI, d8 EUJ^EIU E MAURO, OOBKELIO, da 

aiOV. HASKCCOO parrnceMore al Duomo 0 da &. MEKATI prefumiare 
In Via del G*l!o; a Venezia KRiupìronì, PÌTetta Ongtriits s Fonelj 9, 
Visecss ds Valeri; a Hecoaro da Dal Lags; % VeroES da Filnsl sa 

Ci 
puBimuf! 

Prem. Tipografia F.Sacch 
mWADOYà. 

iTWftnneH; a Udine da ffabris 0 
V m i i ^ 

37^24 
i l ' ^ ' " - . '̂  

EPUTAT 

• ; • . : 

me 
LUIGI CAV. MOROSINI 

PKBZZO CENT. w««D» 

attivato il t luglio 1880 I -, 

- r r -+. _ ^ _ 

Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da PADOVA 

"ìnTst?,. . : £;40 a, 
diretto 3,54 • 
misto" P,19 » 
oranibus 7,55 » 

9, 3 . 
J,25 p. 

diretto 3.20 « 
: -.»' 6,14,»: 

omnibus 8,30 » 
, » 9.35 » 

I 

fr 

Arrivi 
aJEKEZlA 
,4.S0 
4.54 
8, 5 
9,10 

10,15 
SAO 
4,Ì7 
7.10 
9,45 

10.^0 

a. 
I 

> 

1' 

» 

tì 

VENEZIA per PADOVA 

^ H 

Ferrovie della Società Veneta 

M 

HJHWH 

ai 

Partenze 
da VJSNEZIA -/ 

omnibus 5, a. 
. 5,25 . 

misto 7,20 • 
diretto 9, 5 . 

. • 19,40 p. 
omnihua S, 5 • 
'. » 5,25 . 

• 6,55 • 
misto 0,15 » 
diretto. 11, • 

Arrivi 
a PADOVA 

6,17 aV 
6,42 11 

'9, 5 : » 
lOj 5 . 
1,39 p. 
3,20 * 
6,39 » 
8,10 > 

10.55 . 
n,BS ti 

PADOVA per BASSANO 
cmn Tmisto 

Padova, . par t 
Vigodurzere . . 
Gampodarfiego, . 
S. Giorgio delle Ptr, 
Camposumpiero . 
Villa del Conte , 

CiUaUella]^^^; 
Rossano * '. . i 
n O S n I ^y. - 4 4I m 

Bassano . . ; . 

•mji . 

ani, 
6,22 
5.33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 

16,58 
7, 5 
7,17 

ant. I pom 
8,S3 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
9,45 
9,57 
10,4 
10,15 

1,48 
1,59 
2,13 
8,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

orna. 

BASSANO per PADOVA 
mTsto 

,̂ ' 

poni 
6.481 Bassaoo 
6,59 Rosa 
7,10 
7,19 
7,28 

part. 

7,43 
7.54 

3,24 8, 5 
3, 4018, 17 
3,47! 8,24 

Rossano, . . . 

Cilladella \ ^ i , ; 
Villa del Conte . 
Campoaampiflro . 
S.Giorgio delle rer.!7,12 
Campodarsego . . 17,21 

omn. omti. 
aot. 

5,55 
6,06 
6,18 
6,20 
6,38 
6,51 
7,06 

Vie oda nere 
4, 18,361 Padova 

7.32 
7.42 

ant. 
» . 

9.11 
9,18 
9,S9 
9,44 
9,58 
10,13 
10, SO 
10,30 
10,41 
10,51 

omn 
pom poni 
2,29 7. 22 
2, 41 7,33 
2,51 7,41 
3,03 7,52 
3,22 8, 4 
3,3718,16 
3, 57!8,31 
1, Bis. 39 
4,1718,49 

» t 

a 
s. 

BBìuCiAVITS prof. li. *- OontÌEuwdone dello noto HluBtiatiTO 
e cntìch^ al Codice OÌTUO del Segno. Contratto, fil M»tiì-

^ m»nÌ9, Mova 1B7S, Ìu-8^ . . , , . . 
Idem Bìprodozions delle note gin litogrtósta di Diritt» CR-

tìl?. M O T » 1B78, ìn-8 . . . . : ' 
COMEWAIi IiEWIS. - (gnar è la Mht forma di Q^Tem I 

Tradìisone d»!!* inglese, con pteazione del pMt ĉ mm. 
Ijnzmttì. FadoTa ìmB^ m-12 . . . 

fàV-lHO prof. à. ~- h' integratore di Daprez ed U Planl-
meìn doi movimenti di Amaìer. Padova 1872, if-B . 

Idem Leaioìii di Staticn Braflca. Padova IBTi, in-8 
pr»!. c»T. A. —• Il tojion® sigr&rio. M o t » IBGÌ, 

IB-IS . . . .. . " . • . . , 
sàMA etol f. fisìologÌR t}nmnR Rppfeat* «Da Medìcin». 
P&rte ! ; Aìimentasiione e Digestione, Padova 18?8, in-S 
Parti? IT: SanrJiillazione. Padova 1879, Ìn-8 . . 

M0N5?ANÀttt prot A. — Elementì di economia politi» -
SQmnà§ ì Bro -̂'smmi ministeriali. Te£m edÌKiona 

SOSMISIilil prof. 0. -^ Manuale di patologia generale. P*-
M a 187{ìin-8, . . . . . ' . , '^m • 

msmjmo ^tot E A. — ̂ ommatìs di nn 0«rsò di BaWi».^ 
Sosoiiàa &àiKÌone 1874, iu-8 . . • -, . . 

Bi ̂ fmi iv-r. prof. a. — Tavole dei Logj^ìtml, prssednto d« 
on Tx'&t'buto di trigonoinotrìa piana e slorìca. T̂ersa odi-
Hbne, Padova 186it in-B . . . 

prof. eav. F. — II. DiriUa deìla CÌjliUgazisni sd-
condo principiì del Diritto Romano. Padova I M , in-8 * 10,-

Idext hk Famiglia secondo ìl Diiitto Bomanv. Padpva I87S, 

TOJuOMl prof. cav. G.'p. A DÌrìtto''o Àocedura penale. 
mmttiì analìtleamente ai saoi è:;olari. Tersa •'̂ dìsàone. Fa-

^ deva ian-7B, ia-B. . . . . . . ,1 
T0B4?aSA eav. prof. D. ~ Trattate d'Idrometria e d'Idrau­

lica putìca. Saconda odiaione. Pad»va 1868, ÌE-3 
là^ti fAhwMi di Stsitica. Parte I : Statica dei tiaSmX ri^dL 

Padtìv» 1872, in-8 con figure . . . . 
moto dei Bìatemi rì^di. Padova 1868, in-b i. 

E 

.. 1 -

> 1 

< 1 

1 

I . 

_- -̂  

4,31 
4,42 

9, 
9,10 

MESTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 

, Pari Sii zB 
flà MESTRE 

diretto .4,40,8. 
òmnibus 6,(3 » 

10,40 • 
. 4,24 P 

misto 0,30 n 

4 4 

Arrivi 
a DDiNE 
7,25 

10, 4 
,2.35 
8,28 
9,30 

p. 
n 

Partenze 
da UDINE 

misto > 1,48 a. 
omnibus E, » 

. -' ^ 4,56 p. 
I dirette 8,-.38 > 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9,'4, * , 

12,54. p,. 
8,54 . 

11,8 . 

•MW* 
TREVISO per VIGENZA, 

. V p 

r 1 J 

PADOVAjperVERONA 

ParterjEe |l Arrivi 
da PADOVA ' a VERONA 

omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
diretto 10,15»; 11,56 » 

"^omnibus 3,30 p. 6.59 p. 
- • 8,21 * 10,52 • 

misto 12,20 a. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

Pnrtenzfr 
da VERONA 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

diretto 4,35 p-
omnibus 5,50 » 
misto 11.15 » 

Arrivi 
â  PADOVA 

7,44 B. 
1,15 p, 

'6,09 . 
8.21 n, 
2,17 a. 

prt._ 

%; 

4 4 

I 

Treviso . . 
PaesGv . , 
Istrauft • -
Àlbaredo. , , 
CasidfraDCO 
S. Martino di Lupari 
CiUadelta', «S', ; 
Fontàriìvft . . ,' 
CarmignanQ . ,-
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

minto ! omn. ImisUi 

ant-l nnt. 
B, 10 8,26[ 

8,39 
8,52 
9. 3 
9,15 
0,26 
9,37 

inisto 

ì • VICENZA per TREVISO 
amili 1 mUtol omn-1 ralsto 

3 
^m mm^ 

© 
O^ 

5,35 

pom pom 
1,2516,26 
1,4116.42 
1,54 0; 55 
2,10 7,11 
2, 29 7.28 
2,46 7, 4S 
3, 7,56 

9,47 3,19 8, 9 
0,55 3,28:8,18 

7;"3110,4 3,39'8,29 

6, 4 
6,13 
6,32 
6, ,47 

t ! 

Vicenza. 

7,13 
7,39 

part. ^,w. 
S, Pietro in Gù . Ì5,5D 
Carmignaoo . . 16, 7 
Fontaniva . ; .16,17 

) arr. . 
ì part.. 

S. Martino di Lupàri 
Castelfranco . . 
Albaredo . .' 
Istrana . . . 

ant.l ant. 1 pomi pom 
5,37 8.3012„12!6,52 

8,57 2,3417,19 

Cittadella i 

10,12 3.48 8,381 Paese. . 
10,3314,15 9, 41 Treviso . 

2,42 
2,&2 
3. 

arr. 

e, 7 
9,18 

6,25(9,28 „, 
6,37 9,3S|3,20 

9. 65[3,31 
10,12 3, 45 
10,26 
i0,.12 
10,55 
11.U 

6,48 
7, 2 

. ; 7,13 
7,26 
7,30 
7,49 

7,29 
7,40 
7„0B 
8, 3 
8,20 
8,39 

3,56 8,53 
4, fllo, 9 
4.19,9,22 
4,3219,38 

PADOVA por BOLOGNA 

partenza 
da PADOVA 

Arrivi 
a BOLOGNA 

omnibus 6,27.a. 
misto, (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p, 
.omnibus 6.4S » 
diretto 12, 5 à. 

10,43. a. 

BOLOGNA per PADOVA 

, Partente 
da BOLOGNA 

4,37 
1],12 
2,49 

! 
P-
» , 

B. 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 » 
dirollo 12, 5 p, 
oranibus 5, 4 » [ 

Arrivi 
a PADOVA 
* 3,43 a. 

6, 4 • 
8,55 V 
3,13 p, 
9,23 » 

SCHIO per THIENE-YICENZA 

4 -

Schio. t 
Thiene . 
Dueville . 
Vicenza . 

part 

Hrr. 

oianib. 

ant. 
5.45 
6. 2 
6,17 
6,37 

omnlb. 

ani, 
9, SO 
9,37 
6,52 

10, ,12 

misto 

pom. 
1 5,30 
1 5,52 

6,10 
6,32 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza . 
Dueville , 
Thiene, -
Schio..: . 

part. 

- 'arr , 

omnlb. mUto 

ant 
7,53 
8, Ì5 
8,35 
8,49 

pòm-

3,26 
3,49 8,28 
4,05 8,36 

omDÌbua 
* ^ • 

pom. 
•7,40 
8, 2 

CONEGLIANQ per VITTORIO 
_ -Il ' • ^ T ' ì k * ^ ' . • m I 

(1} firn a B&vigo - - (2) du Rovigo. 

ntisto misto 

ant póni 

ConegUano part. 8, 

Vittorio arr. 8,28 

12,40 

misto OTUD. 

pdiii 

I, 816,36 

VITTORIO per CONEGUANO 

Vittorio . pa r t . 

Cùhégl^^o / arr. 

pom pom 
5,20 6,43 

lX2gÌ5;44 7 , .7 

T T 

"-iì-rnr'VTf^fìfi^til 

S 

'If^. 

>gfMiPatft['_̂ J'™ *̂?̂ ^̂ '̂ '̂ *̂ ^̂ ^̂ ĝ T̂  IfrT^L^̂ ^̂ ^̂ ^̂ lF-

h ? 

Pr 
1 ^ 

. Ed. F. ; Sacclietto 

i 

h ^ 

- \ Una 
IP 

j ^ 

Liir® Tlia - Paiola 18T0 -, TRM liire 

L -

m. OH ? r?.^"!.; attillo ili trigOBonieina s ""fi 

Vwlova, Vtjp. 8»«@ D̂flfe;̂ ^ 

vl«ii« coarto e pveato 8tt*^>Fltî  
«ol niQERKO delift VAPA nciiaa 
iHiftierinft Iper fin boflSA <I«I 
doi*. C^opp. 

Sig. doti LG. POPP L R. dentista 
di corte, Vienna^ Bognergasse, 2. 
Neir interesse deirumanìtli e di tutti 

ì BOfferenli di dolore di denti, aono ob­
bligato oltre di ringratiarla, di fare co-
D03cero il vero e maravigUoso metodo 
con cui Ella mi liberò presto e senaa 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
non ostante gli aiuti dei medici e chi­
rurghi mi tormentò molti anni; sono 
completamente persuaso che con tali 
premei à brute pour-point, che la sua co­
nosciuta acqua anaterina per la bocca 
tanto ÌD Francia quanto nel mondo in­
tiero deve guadagnare in popolaritii, che 
lo da parte mia non esito cu dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole-

Gradiaca sig. Dottore l'espressione della 
perfetta mia stima. ,, 

Ì: GRÌDNER 
professore Ginnasiale in Vienna 

j i ^ ^ . Lammgaase N. 1 
J}«^oilto li fuò (Tfert ÌB FaeloTft illi 
fir-satli Sf>rB«Uo,RGbirtt, irrlfjoHl,Ber­
la t^lt, Ì)jrdt'-Bioeh«tÌi « Giuseppe Ue-
r*a profumiere, vìa Gallo - ^ui-r^vz ^9.-
v^rra. — Ga^tii. Uarchittl. — trivI*o 
t̂A<it>?fil;Fr&«chU fl 2;att«tti.—' VI««nsa 

; YaliPl • Trlcilwo. — VMatiL PBilsiar, 
£it^^?ÌroEÌ E^vlolft, ?otìs*, :l4flCKÌ.'i Loi-

, e i ! | j , — Mb"«o R'jbt^rtl T-- KoiSgo 
Diijo. — Chiogsia KoitifhiJi, — Sat 
saEo k. Combi i^roFumiairi. 2-189 \ 

ÌLLUSTRATIYS I GUTICHl 
•^ 41. J / V 
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